
ESTRATTO

       COMUNE DI PIANEZZA
                                PROVINCIA DI TORINO

VERBALE   DI

COMUNICAZIONI – INTERROGAZIONI – INTERPELLANZE.

L’anno  duemilatredici   addì  tredici  del  mese di  febbraio  alle  ore  21:00 nella  Sala  delle  adunanze  
Consiliari, convocata dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio  
Comunale, in sessione  ordinaria ed in seduta  di prima convocazione, di cui sono membri  i Signori:
                                                                    

  

N. Cognome e nome Presente Assente
1. CASTELLO Antonio Sindaco X
2. ROMEO Enzo Consigliere X
3. SCAFIDI Rosario Consigliere X
4. VIRANO Virgilio Consigliere X
5. PENSATO Piero Consigliere X
6. BLANDINO Roberto Consigliere X
7. GENTILE Riccardo Consigliere X
8. GOBBO Cristiano Consigliere X
9. CAPRARO Michele Massimiliano Consigliere X
10. BRACCO Silvia Consigliere X
11. VANNICELLI Mario Consigliere X
12. BOSCARO Massimo Consigliere X
13. TORBAZZI Giancarlo Consigliere X
14. AIRES Emiliano Consigliere X
15. FASSINO Marco Consigliere X
16. PERINO Mario Consigliere X
17. ALTEA Roberto Consigliere X

Assume la presidenza il Dr. CASTELLO Antonio nella sua qualità di Sindaco 
Assiste alla seduta il Segretario  Comunale:  D.ssa BONITO Michelina
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta.



 INTERROGAZIONI – INTERPELLANZE
Subito dopo l'appello  nominale e aperta la seduta consiliare , si procede, nell'ordine di trattazione, 
all'esame delle interrogazioni   presentate dai gruppi consiliari

MOVIMENTO 5STELLE – BeppeGrillo.it -

INTERROGAZIONE N.1 AD OGGETTO “SITUAZIONE DI VIA VAJONT”

CONSIGLIERE PERINO

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

 “Domenica 23 dicembre, a seguito di richiesta di alcuni residenti esasperati dalla situazione – che 
descriverò  a  seguito  –  mi  sono  recato  con  urgenza  in  Via  Vajont;  e  in  fondo  alla  strada,  nel 
parcheggio facente capo ai giardinetti di Madonna della Stella, ho riscontrato uno scenario di totale 
degrado.

Un’auto ribaltata su un fianco, vetri rotti, un’altra auto con due pneumatici tagliati, rifiuti a terra e,  
percorrendo il giardino, un solo cestino dei rifiuti semidistrutto e legato con un nastro di nylon, due 
lampioni rotti e la pista di pattinaggio in stato di abbandono con la rete sfondata, le tavole di legno 
ormai marce e la ringhiera arrugginita e scritte sul muro adiacente alla pista. 

I residenti dicono di essersi ormai stufati di chiamare vigili e carabinieri, perché dopo averlo fatto 
nulla cambia;  alcuni anziani  stanno ben ritirati  e in silenzio per paura di ritorsioni da parte dei 
medesimi vandali, che hanno creato negli ultimi tempi tale scempio.

Di notte questa piccola zona pianezzese pare, dallo stato di fatto descritto e dalle fotografie allegate, 
un angolo dimenticato dalle forze dell’ordine e dalla Pubblica Amministrazione.

Il sottoscritto Consigliere Mario Perino, Capogruppo del Movimento 5 Stelle, interpella il Sindaco e 
l’Assessore di competenza per sapere:

 se erano già a conoscenza di questa grave situazione;

 quali provvedimenti intendano prendere per bonificare la zona e renderla vivibile, sicura e 
decorosa per i residenti;

 se si intende agire, quando i provvedimenti verranno presi. 

ASSESSORE GOBBO

Legge la relazione predisposta dal Servizio di Polizia Locale.

“In merito alla lettera di cui all’oggetto, datata 24 dicembre 2012, pervenuta agli atti del Comune  
di  Pianezza in data 27 dicembre 2012 e trasmessa al comando Polizia  Municipale  in  data 28  
dicembre, comunica quanto segue.
Nella mattinata del 28 dicembre 2012, a seguito di ricevimento di copia della lettera a firma del  
Consigliere  Comunale  Perino  Mario,  i  componenti  del  comando  Polizia  Municipale  si  sono  
prontamente recati in Via Vajont per verificare quanto in lettera descritto.
Si è accertato che nella mattinata del sopralluogo in loco non era presente alcuna autovettura  
ribaltata, o altra autovettura danneggiata, e neppure la presenza di vetri rotti in terra.
Si tiene a precisare che al comando Polizia Municipale non è mai pervenuta alcuna segnalazione o  
lamentela dai residenti della zona in merito a fatti di degrado urbano o di minacce descritte.



Unica segnalazione pervenuta al comando è stata effettuata oralmente, a mezzo telefono in data 2  
gennaio  2013 da un cittadino  della  Via  Vajont,  il  quale  segnalava la  presenza di  un petardo  
inesploso nei pressi della pista di pattinaggio, probabilmente residuo della notte di Capodanno.
La pattuglia operante provvedeva subito alla rimozione e alla distruzione in altro loco dell’oggetto.  
Nel tempo, successivamente sono stati effettuati i controlli nella zona, ma non è mai stato rilevato  
nulla di anormale o presenza di vandali.
In alcune giornate,  di  norma nelle  ore pomeridiane,  sono state riscontrate presenze di ragazzi  
quasi tutti minorenni, risultati essere residenti in zona, che utilizzano la pista come campo da gioco  
e luogo di ritrovo. Il  raggrupparsi dei ragazzi provoca a volte schiamazzi, ma nel limite della  
normale tollerabilità.
Oltre  a  tali  soggetti,  a  volte  si  è  accertata  la  presenza di  studenti  del  vicino  Istituto  Agrario  
Dalmasso, anch’essi nella maggioranza minorenni, che stazionano prima dell’entrata a scuola o  
dopo l’uscita dal plesso scolastico. 
Gli  stessi  ragazzi  a  volte  vengono  sorpresi  ad  utilizzare  i  giochi  per  bambini  ivi  presenti,  
prontamente vengono allontanati e ammoniti sull’improprio utilizzo degli attrezzi.”.

CONSIGLIERE PERINO

Ho inviato una documentazione con le foto delle macchine abbandonate. I vigili  si sono recati  
giorni dopo ad accertare la situazione e, probabilmente, i proprietari avranno provveduto a farle  
rimuovere.
Resta comunque il fatto dell’accaduto e  ritengo che i residenti , che mi hanno interpellato, erano  
esasperati dalla situazione che non  hanno né sognato né inventato.
Sono sparite  le  macchine e  magari  i  pezzi  di  vetro rotto,  però sono rimasti  i  lampioni  rotti  e  
l’unico cestino  per i rifiuti continua a rimanere per terra. Non mi pare, pertanto,  che sia stato  
fatto molto per rimuovere la descritta situazione. 
I residenti mi hanno riferito che ultimamente la zona è un po’ più tranquilla, e che c'è stato un  
periodo  in cui   un gruppo di giovani si divertiva a fare  le corse nei giardinetti con una specie di  
minicar,  una di quelle vetture senza targa. 
Resta comunque il fatto che la zona necessita di interventi di sistemazione, perché non possiamo  
lasciare i lampioni rotti o tollerare che la pista di pattinaggio sia lasciata al completo degrado. 

SINDACO CASTELLO

Nella risposta fornita non si mette in dubbio la veridicità dei fatti denunciati nell'interrogazione  
ma si rileva che dal sopralluogo non sono emerse le situazioni di abbandono e degrado descritte.  
Anche perché i vigili, vista la segnalazione, sono stati più presenti.
La cosa che mi preme sottolineare, come evidenziato dai responsabili della Polizia Locale,  che  
purtroppo non ci sono delle segnalazioni ufficiali; cioè, non c’è stata una vera e propria denuncia  
diretta ai vigili. Purtroppo la mancanza di queste denunce determina ritardi negli interventi dei  
vigili che vengono a conoscenza di talune disfunzioni a seguito di  interpellanze  o addirittura dai  
giornali.
Ritengo che sia più opportuno,  in questi casi, rivolgersi immediatamente al Comando di Polizia  
Locale o alla locale stazione dei Carabinieri,  seguendo le vie istituzionali,  consentendo un più  
pronto ed efficace intervento  delle forze dell'ordine. 



ASSESSORE GOBBO 

Volevo solo precisare che, per quanto riguarda il cestino, mi stupisce che ad oggi ancora non sia  
stato messo a posto perché lo avevo segnalato  agli  uffici.  Mi informerò su come mai non sia  
ancora  stato  sostituito.  Anche  perché  mi  risulta  che  ne  abbiamo  in  magazzino  e  quindi  la  
sostituzione avrebbe dovuto essere immediata.  
Inoltre, a fronte dei problemi di   abbandono rifiuti lamentati nella interpellanza, ho anche chiesto  
alle  GEV di  fare  un  sopralluogo.  La situazione  accertata  è  certamente  diversa  e  meno grave  
rispetto a quella descritta nell'interpellanza. Unico neo: la pista di pattinaggio la cui soluzione  
implica  impiego  di  risorse  finanziarie.  Assicuro,  in  ogni  caso,  di  porre  in  essere  quegli  
accorgimenti e piccoli interventi per riportare a normalità la situazione nella zona. 

GRUPPO PIANEZZA@TTIVA – LISTA CIVICA INDIPENDENTE 
INTERROGAZIONE N.2 AD OGGETTO “QUALITA' DELL'ARIA”
CONSIGLIERE ALTEA
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“E’ risaputo che la qualità dell’aria nella nostra zona non è delle migliori. Ci è stato ricordato poco 
tempo fa che Torino è tra le dieci città che hanno l’aria più inquinata al mondo.

Dato che Pianezza non è molto distante da Torino, è verosimile che anche la nostra non sia delle  
migliori. 

Per  confermare  o  smentire  questo  nostro  pensiero  occorrerebbero  però  dei  dati,  e  per  averli 
bisognerebbe fare delle misurazioni sulla qualità dell’aria che respiriamo. Questo per avere dati 
certi, e con i quali si potrebbero avviare le iniziative necessarie qualora ce ne fosse la necessità.

Tenuto conto che tutti abbiamo il diritto di vivere in un ambiente salubre, e l’aria è un elemento  
necessario per questo.

Considerato non solo quello che puzza può essere dannoso alla salute, ma anche gli odori che non 
percepiamo possono essere altrettanto pericolosi, se non di più.

INTERPELLO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE

affinché 

Vengano effettuati periodicamente tramite gli enti di controllo territoriali i rilevamenti dei livelli 
inquinamento dell’aria, che giornalmente respiriamo. 

Vengano pubblicati sul sito del Comune i dati di tali rilevamenti, in modo che i cittadini pianezzesi 
ne siano informati.

A seguito di tali rilevazioni, vengano valutate le eventuali azioni a tutela della salute dei cittadini, 
(limitazione del traffico, area ridotta e controllata a viabilità,  ottimizzazione dei flussi veicolari, 
eccetera)”.

SINDACO CASTELLO

Per quanto riguarda le valutazioni e il controllo della salubrità dell’aria ci riferiamo  sempre a  
Torino. Qualora venga superata la soglia di tolleranza, il Comune di  Torino ci avverte e noi  
interveniamo  con  misure correttive.
Allo stato attuale non ci risulta che ci siano delle condizioni critiche su Pianezza, anzi le condizioni  
sono nettamente migliorate con la chiusura dell'impianto di Punto Ambiente.
Ricordo  che  l’anno  scorso  erano stati  concordati   i  tempi  di  chiusura  dell'impianto  di  Punto  
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Ambiente e della discarica, e avevamo stabilito – appunto – che a distanza di un anno dovevamo  
fare delle valutazioni nell'ambito del  Tavolo Tecnico, costituito  tra  Comune di Pianezza, Arpa e  
ASL. E proprio nei prossimi giorni il tavolo si riunisce per definire il procedere. 
Era  stato  inoltre  stabilito   che  da  parte  dell’Arpa  si  doveva  valutare  la  ricaduta  delle  varie  
emissioni, delle varie sostanze che erano nell’aria, e da parte dell’ASL si dovevano fornire  delle  
indicazioni. Ed è quello che dovrà essere fatto  nei prossimi giorni.
Allo  stato  attuale  non ci  sono state  indicazioni  specifiche  riguardanti   rischi  particolari  della  
salute.
Per quanto riguarda invece la centralina fissa di rilevamento,  sottolineo la impossibilità per il  
Comune di collocarla sul territorio comunale essendo la competenza attribuita alla Regione  e nei  
programmi regionali non sono in previsione nuove centraline,  per i costi che ne discenderebbero.  
Quelle presenti nella periferia di Torino e su Torino,  servono altresì a fornire  indicazioni per i  
Comuni limitrofi. 
Aggiungo che nell’ambito dell’incontro avuto con l’Arpa, ci eravamo posti l’obbiettivo di  inserire  
una centralina mobile per fare delle periodiche rilevazioni. Una centralina mobile per  periodiche  
rilevazioni,  stabilite nell’ambito del Tavolo tecnico.
Per quanto invece riguarda un rilevatore per le sostanze PM10 e PM2,5, la richiesta potrebbe  
essere fatta all'ASL sempre nell’ambito del Tavolo Tecnico.  Nel prossimo incontro la richiesta  
verrà rivolta e in quell'occasione sarà possibile acquisire certezze su fattibilità e tempi. 

CONSIGLIERE ALTEA

Nella  interpellanza  non  veniva  richiesta  una  centralina  fissa   ma  solo  dei  controlli  periodici  
dell’aria; l’aria la inquina non solo l'impianto di Punto Ambiente o la discarica, ci sono tanti altri  
fattori che possono inquinare l’aria.
Ci  sono Comuni  a noi  vicini  che  fanno dei  rilevamenti  con le  centraline  mobili,  come ad es.  
Alpignano;  a  Pianezza  questi  controlli  non  si  sono  mai  fatti.  Non  possiamo pensare  che  pur  
essendo vicini a Torino, ad Alpignano, a Collegno – che hanno dei seri problemi – abbiamo l’aria  
migliore.
Noi chiediamo che per contestare questo nostro pensiero si facciano dei rilevamenti, ci siano dei  
dati che dimostrino l'erroneità o meno di quanto asserito e solo  da lì si può partire per valutare se  
porre in essere degli interventi correttivi o meno, o per affermare che l’aria pianezzese è migliore o  
peggiore, o uguale alle altre.

SINDACO CASTELLO

Ritengo che se ad Alpignano o a Torino i dati non sono critici, gli stessi non possano essere critici  
solo a  Pianezza.  Dal tenore dell'interpellanza era sorta la convinzione che si volesse proporre  
l'installazione di una centralina fissa di rilevazione che, allo stato attuale,   risulta impossibile.
Ci sono  richieste per quelle mobili anche se i tempi di attesa non sono inferiori all'anno. Nella  
prossima riunione del Tavolo Tecnico verrà evidenziata l'esigenza dei richiesti controlli e saranno  
definite le relative tempistiche,  in modo che siano evidenziati  gli scostamenti  e i  miglioramenti  
della qualità dell'aria pre e post chiusura dell'impianto di punto Ambiente.   

INTERROGAZIONE N.3 AD OGGETTO “TELEFONO AZZURRO”

CONSIGLIERE ALTEA



Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Il  18 novembre  del  2012 come consueto abbiamo organizzato  una raccolta  fondi  a  favore  di 
Telefono Azzurro, con l’iniziativa ‘Accendi l’azzurro’. Come sappiamo tutti, Telefono Azzurro si 
occupa dei ragazzini maltrattati.

Questa raccolta fondi la organizziamo dal 2006, prima con l’Associazione Gruppo Eco-volontari 
Pianezza, e da due anni come Associazione Pianezz@ttiva. 

Pianezz@ttiva è, prima che lista civica, un’associazione politico-culturale senza fini di lucro, con 
statuto registrato all’Agenzia delle Entrate e munita di codice fiscale.

Quest’anno per la prima volta ci è arrivata da pagare la TOSAP: Tassa per l’Occupazione del Suolo 
e delle Aree Pubbliche. Questo ci ha meravigliato, ma ci ha anche fatto sorgere il dubbio se tutti  
coloro che hanno svolto attività simili hanno dovuto pagare la suddetta tassa. 

Tenuto  conto  che  l’attività,  svolta  solamente  a  carattere  volontario,  non  ha  mai  avuto  finalità 
lucrative, ma solamente quella di contribuire alla raccolta fondi per un’associazione che si occupa 
di dare dei servizi contro il maltrattamento dei bambini.

Considerata fuori luogo una tassa su questo genere di iniziative. 

Considerati  gli  esigui  importi  raccolti,  e  che  i  volontari  non sottrarranno dalle  somme raccolte 
l’ammontare della tassa ma lo pagheranno di tasca propria, 

INTERPELLO IL SINDACO 

affinché i singoli volontari  o le associazioni che organizzano attività,  o iniziative per le finalità 
espresse in premessa, siano esenti dal pagamento di questa tassa”.

VICE SINDACO VIRANO

Per quanto riguarda questa interpellanza mi sono rivolto all’ufficio per capire che cosa poteva  
essere successo, e l’ufficio mi ha comunicato: “Con riferimento all’interpellanza in oggetto,  si  
comunica  che  l’Ufficio  Tributi  ha  provveduto  a  contattare  il  concessionario  della  riscossione  
Tosap, Abaco S.p.A., il quale dopo aver verificato la richiesta di occupazione suolo pubblico ha  
immediatamente provveduto all’annullamento dell’avviso di pagamento.
Il  tributo  non  è  dovuto,  in  quanto  la  richiesta  di  autorizzazione  per  l’occupazione  del  suolo  
pubblico è stata effettuata in qualità di rappresentante della lista civica Pianezz@attiva, e pertanto  
esente ai sensi dell’art. 42 comma 1 lettera H) del vigente regolamento della Tosap”.
CONSIGLIERE ALTEA

Eppure il gruppo ha dovuto pagare la tassa  perché scadeva il 10 febbraio.
VICE SINDACO VIRANO

Dai dati  in possesso al nostro ufficio e comunicati dall’Abaco, risulta che avete avuto l’avviso di  
pagamento ma che non è stato ancora effettuato il pagamento e che l'ABACO ha provveduto ad  
annullare l'avviso. Se invece la situazione è quella riferita ci attiveremo per farvi avere il rimborso.  
Al di là della considerazione o meno che una lista presente in Consiglio Comunale faccia delle  
raccolte benefiche in nome di una ONLUS ricordo che queste ultime  sono esentate solo se sono  
presenti nel regolamento comunale. 
Al momento nel regolamento comunale di Pianezza questa facoltà non è ancora stata esercitata,  
perché il D.Lgs. 507/1993 e il D.Lgs.460/1997 che regolavano le tassazioni non avevano previsto  
esenzioni per le Onlus. Poi successivamente sono state equiparate alle associazioni benefiche senza  
scopo di lucro, e quindi adesso potrebbero essere inserite all’interno del regolamento comunale  
nell’articolo che riguarda le esenzioni. Ed è quello che stiamo valutando di proporre.  



Al momento l’esenzione per questa occupazione è dovuta perché non superava i 10 metri quadrati.

INTERROGAZIONE N.4 AD OGGETTO “ILLUMINAZIONE ROTATORIA”

CONSIGLIERE ALTEA

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Abbiamo  notato  che  la  rotatoria  sita  nell’incrocio  tra  Via  Cassagna  e  Via  Aldo  Moro  è 
insufficientemente illuminata, e quindi di scarsa visibilità. 

Questo problema è di particolare rilievo in corrispondenza degli  attraversamenti  pedonali,  posti 
sulla stessa rotatoria, e soprattutto sull’attraversamento di Via Cassagna.

Tenuto conto che la scarsa visibilità negli orari serali e notturni aumenta il potenziale rischio di 
incidenti nei confronti dell’utenza pedonale,

 INTERPELLO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE

 

affinché si intervenga per migliorare la viabilità della rotatoria e degli attraversamenti  pedonali, 
posti in prossimità della stessa”.

ASSESSORE SCAFIDI

A seguito dell'interpellanza ho ritenuto opportuno controllare personalmente, nelle ore notturne, la  
situazione esposta e accertare la scarsa illuminazione lamentata. É stato rilevato che ci sono tre  
lampade bruciate che impediscono un po’ la visuale delle strisce pedonali poste in Via Cassagna.  
Però la rotonda non  è parsa così buia; anche se sarebbe opportuno posizionare al centro della  
rotonda una luce più potente. Sul perimetro, invece, c’è illuminazione sufficiente. E’ ovvio che la  
rotonda è posta  in un centro abitato e che alla velocità consentita  dei trenta o cinquanta all’ora,  
la visuale è sufficiente.  
Inoltre   non  si  può  illuminare  oltremodo  una  rotonda  in  centro  abitato   perché   occorre  
considerare che  tante luci  di notte possono  dare fastidio. 
CONSIGLIERE ALTEA

Il problema era la scarsa illuminazione delle strisce pedonali; ripristinando i  lampioni  con le  
lampade bruciate la situazione ne avrebbe giovamento. Non si  evidenzia che solo la rotonda  è  
poco illuminata, ma sono soprattutto i passaggi pedonali a risentire della scarsa illuminazione;  
illuminando quelli, ne guadagnerebbe comunque una zona più ampia.

ASSESSORE SCAFIDI

Ho accertato  la  situazione,  come prima ribadito,  a  seguito  dell'interpellanza.   Se non ci  sono  
segnalazioni, di notte qualche ora di riposo la facciamo anche noi. Non è che possiamo andare in  
giro, di notte, a controllare se le luci sono accese o spente. In ogni caso gli uffici hanno già avuto  
specifiche direttive per intervenire a ripristinare le luci dei lampioni. 

Il  Sindaco  in  relazione  alla  identità  dell'oggetto,  comunica  che  due  interpellanze,  presentate 
rispettivamente e nell'ordine dal gruppo  Pianezz@ttiva e  dal gruppo Pianezza è il Centrosinistra 
saranno discusse congiuntamente  
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INTERROGAZIONE N.5 AD OGGETTO “ MICRO DELINQUENZA”

CONSIGLIERE ALTEA

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

Vista  la  lettera  di  un  cittadino  pianezzese,  pubblicata  nella  rubrica  Specchio  dei  Tempi  del 
quotidiano La Stampa del 18 gennaio e l’articolo pubblicato il 22 gennaio sullo stesso quotidiano, 
nei quali si evidenzia che una banda di ragazzini scorrazza indisturbata per il Paese.

Questi  ragazzini  hanno  preso  di  mira  in  modo  particolare  la  bocciofila  con  comportamenti 
deprecabili ed incivili, molestando i frequentatori che in maggioranza sono persone anziane. Siamo 
sempre più convinti che Pianezza Città Sicura sia stata, e rimarrà, solo una promessa elettorale. 

I  problemi  legati  alla  sicurezza  secondo  noi  devono  essere  trattati  con  delicatezza  e  serietà 
necessari, e non essere utilizzati come slogan.

Ritenuto necessario che occorre realizzare dei progetti ed iniziative atte ad arginare le condizioni di 
disagio ed ancor meglio a prevenirle,

Interpello il Sindaco e l’Assessore competente

affinché:

 si  mettano  in  atto  subito  tutte  le  iniziative  e  i  mezzi  necessari  per  contrastare  questo 
fenomeno, e per evitare che questo possa ri-verificarsi; 

 elenchino le iniziative che intendono adottare nell’immediato”. 

INTERROGAZIONE N.6 AD OGGETTO “ EPISODI DI BULLISMO”

CONSIGLIERE TORBAZZI

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione, presentata dal gruppo Pianezza èil Centrosinistra 
come di seguito:

“Venuti a conoscenza, tramite l’articolo comparso sul quotidiano La Stampa del 22 gennaio del 
2013, gli episodi di bullismo a danno dell’Unione Bocciofila e dei suoi associati, per lo più persone 
anziane, 

i  sottoscritti  Consiglieri  Comunali  di  Pianezza  E’  il  Centrosinistra  interpellano  l’Assessore 
competente per conoscere:

quali misure abbia immediatamente adottato l’Amministrazione Comunale per porre rimedio a tali 
vergognosi comportamenti che, per essere stati riportati su un quotidiano di rilevanza nazionale, 
gettano  discredito  sull’immagine  del  nostro  Paese,  considerato  che  nel  programma  elettorale 
dell’Amministrazione in carica l’obbiettivo n. 3 riporta come titolo: ‘Pianezza come esempio di 
città sicura’”. 

ASSESSORE GOBBO

Leggerò una relazione della polizia municipale, poi farò qualche considerazione. 
“In primo luogo è da premettere che al comando di Polizia Locale, negli ultimi anni, non sono mai 
pervenuti esposti sia scritti che orali, in cui persone frequentanti la bocciofila si siano lamentate di 
essere state oggetto di angherie di varia natura, da parte di ragazzi facenti parte di una sedicente 
banda.

Pertanto oggettivamente il nostro Paese risulta estraneo ad atti eclatanti  di bullismo o di micro-



criminalità, anche se episodi delittuosi possono essere avvenuti ma mai portati a nostra conoscenza.

Per quanto riguarda le iniziative per contrastare il fenomeno descritto, si precisa che il comando di 
polizia  locale  ogni giorno appronta una pattuglia  automontata per ogni turno di servizio,  con il 
compito di controllare tutto il territorio cittadino.

Ma appare evidente che, essendo molteplici i servizi che coinvolgono la polizia municipale, non 
sempre si può essere presenti a tutti i fatti illeciti che potrebbero accadere  sul territorio. Altresì è da 
rilevare che negli ultimi mesi, a seguito del costante presidio del territorio, sono cessate le soste di 
carovane di nomadi e il fenomeno della prostituzione si è notevolmente ridimensionato.

Fondamentale a tale riguardo dev’essere la collaborazione della cittadinanza nel segnalare al nostro 
comando qualsiasi turbativa al vivere civile, per agevolare l’intervento della pattuglia.”.

Io volevo fare una considerazione sulla questione sicurezza, dato che è un tema che ci sta a cuore,  
e a me in particolare, e  visto che in campagna elettorale, come ci viene più spesso ricordato, è  
stato uno dei principali argomenti portati all'attenzione della popolazione.  
Io credo che sia un po’ strano che queste problematiche vengano sollevate dai media. Noi siamo  
andati  direttamente,  con  il  Sindaco  e  con  i  carabinieri,  in  bocciofila  per  capire  cosa  stesse  
succedendo e ritengo che i cittadini debbano fidarsi di più delle istituzioni e avere fiducia nelle  
istituzioni.
E quando ci  sono episodi di  microcriminalità,  come quelli  descritti  nell'interpellanza,   occorre  
avere il coraggio di denunciare. Trovo strano  che si vengono a sapere queste cose per il tramite  
dei  giornali.  Noi  siamo andati  a  dire  alle  persone che  lamentano questi  atti  di  bullismo o di  
microcriminalità  di avere fiducia nelle istituzioni.
D’altronde se alla polizia municipale o ai carabinieri non arrivano le segnalazioni, non è possibile  
richiedere un loro intervento; giustamente ci deve essere una denuncia per poter intervenire. Poi  
sicuramente, come ha evidenziato il comandante della polizia municipale, i vigili  sono anche in  
pochi; per questo stiamo per partire con la progettazione del sistema di video-controllo, di tele-
controllo che ci darà sicuramente una mano a monitorare il territorio.

CONSIGLIERE FASSINO

Quello della sicurezza  è stato tema di campagna elettorale. Dall' intervento  dell'Assessore Gobbo  
sembrerebbe  che  questo  problema  non  ci  sia   stato,  perché  i  vigili  non  hanno  ricevuto  
comunicazioni. In realtà il problema c’è ancora oggi; dico banalmente una sciocchezza perchè –  
ad  esempio  –  sui  nostri  manifesti,  affissi  proprio  di  fronte  alla  bocciofila,  sono  comparse  le  
svastiche. E' chiaro che  un qualche problema esiste. 
Come anche mi è stato riportato che a fine del mese di dicembre ci sono stati una serie di furti  
lungo Viale San Pancrazio. 
Sono convinto anche che se facessi un’interpellanza, chiedendo quanti furti sono stati fatti nelle  
case a Pianezza, l’Assessore non sia in grado di rispondermi; se invece lui mi dice che è in grado  
di rispondere, la farò la prossima volta.
Io credo che le persone abbiano difficoltà a fare una denuncia per paura, semplicemente per paura  
e   per  evitare  il  rischio di  ritorsioni.  Per  contro la denuncia  fatta  attraverso  mezzi  quali  La  
Stampa, è un modo per dire: guardate che c’è un problema, ma non mi chiedetemi  di espormi in  
prima persona perché ho delle difficoltà.
Un’Amministrazione  che  ha  fatto  della  difesa  e  della  sicurezza   un   obbiettivo  del  proprio  
programma elettorale non può limitarsi   a dire che occorre chiamare i vigili perchè altrimenti il  
problema  non sussiste.  No, il problema sussiste e su come intervenire noi possiamo avere le  



nostre idee.

CONSIGLIERE ALTEA

L’Assessore  ha elencato una serie di cose, ma non ci ha detto nulla su progetti o iniziative per  
prevenire  episodi  di  bullismo  o  di  microcriminalità.  Non ha indicato   cosa  l’Amministrazione  
intende fare e quali azioni o iniziative intende intraprendere per contrastare e prevenire i suddetti  
fenomeni.  

SINDACO CASTELLO

In realtà i fatti riferiti sono espressione di   angherie dei ragazzi che hanno fatto delle stupidaggini.  
Diventa difficile prevenire azioni del genere. Sono azioni di ragazzi che non lavorano, che hanno  
fatto una stupidaggine come  succede quando si è giovani. 
É  veramente assurdo quello che sostiene il Consigliere Fassino. Innanzitutto l’Assessore  non ha  
disconosciuto l'esistenza dei fatti denunciati ma ha  invitato gli interessati a non fare demagogia  
mediante una pubblicazione sul giornale ma presentarsi presso  le forze dell'ordine per fare una  
denuncia anche anonima.
Per quanto riguarda   il nostro programma elettorale di Pianezza Città Sicura, vi do alcuni dati  
significativi riportati dal comandante della Compagnia dei carabinieri di Rivoli, e dal comandante  
della Stazione di Pianezza. Dai suddetti dati emerge una situazione molto diversa rispetto a quella  
di due anni fa.
Innanzitutto non ci sono più scippi  nei mercati settimanali, grazie all’Associazione Carabinieri che  
è costantemente presente nella zona mercatale.  Pianezza è il Comune più sicuro del circondario,  
Anche  i  nomadi  sono  stati  fatti  sgombrare.   Non  ci  sono  più  le  carovane  che  la  precedente  
Amministrazione  accettava tranquillamente.
Con l'associazione San Vincenzo sono stati attivati una serie di interventi per cercare di recuperare  
i ragazzi che fanno l’accattonaggio nel parcheggio del Mercatò. Con il Gruppo Abele, abbiamo  
iniziato  una  serie  di  attività  per  recuperare  le  signorine  che  si  prostituivano.   Purtroppo  
ritornavano e gli interventi sono stati di disturbo per impedire loro la sosta sul territorio. 
Occorre guardare con oggettività la realtà come emerge dalle  relazioni della polizia municipale o  
dei   carabinieri. Poi è chiaro che se uno non vuole vedere, non  vedrà mai il cambiamento e i  
risultati raggiunti.

I  carabinieri  o  la  polizia  municipale  non  hanno  avuto  segnalazioni  e  non  appena  sono  stati  
informati  e  coinvolti  la  cosa  si  è  risolta.  Ciò  a  conferma  che  era  semplicemente  un  atto  di  
ragazzini, prontamente identificati,  che non lavoravano e che facevano delle stupidaggini. 
Non possiamo parlarne come se ci fosse la camorra, la delinquenza, la mafia.
Bisogna  avere  fiducia  nelle  istituzioni,  seguire  le  vie  istituzionali:  e  la  denuncia  può  anche  
rimanere anonima. 

CONSIGLIERE ALTEA

L'interrogazione presentata mirava a conoscere l'esistenza di   progetti per prevenire il disagio. Il  
Sindaco   ha indicato forme di collaborazione il Gruppo Abele e con l'associazione San Vincenzo,  
ma più precisamente  cosa si sta facendo nell'immediato e cosa si farà nel futuro per evitare che  
questi ragazzi, che non hanno nulla da fare, che non vanno a scuola, che non lavorano,  facciano  



delle cretinate?
Io credo a quello che dicono i  carabinieri,  sono convinto che Pianezza sia nella zona uno dei  
Comuni più sicuri, ma non per questo possiamo abbassare il livello di attenzione al problema.

SINDACO CASTELLO

Alcuni dati sono stati già forniti. É un dato di fatto che non ci sono più i nomadi alla cui presenza  
si riconnetteva l'acuirsi dei furti nelle abitazioni.   É  un dato di fatto che  le prostitute non ci sono  
più nel pieno centro di  Pianezza com'era  fino a tre mesi fa. Adesso durante il giorno non ce ne  
sono più; ne rimangono   solo due all’ingresso del paese di sera, e stiamo cercando di contrastarne  
la permanenza.  

CONSIGLIERE PERINO

Effettivamente  Pianezza  non è un Comune pericoloso,  però la  situazione  riscontrata   in  Via  
Vajont o in altri posti, non è da comune svizzero. E quindi qualcosa da fare per migliorare c’è.
Piuttosto che contrapporci   e  litigare, bisognerebbe  trovare insieme tutti quanti una soluzione per  
risolvere questo problema, e non disconoscere che alcuni cittadini hanno effettivamente paura di  
presentare delle denunce alle forze di polizia. Purtroppo è la realtà, e dobbiamo insieme trovare  
dei criteri e soluzioni per migliorare ulteriormente la vivibilità di questo Comune.

CONSIGLIERE FASSINO

Vorrei affrontare un tema che si è già presentato diverse volte in questo Consiglio. Io sono un  
Consigliere eletto in maniera democratica e ho tutto il diritto di poter dire la mia opinione.  Il  
Sindaco può anche dissentire dalla mia opinione, ma non mi può tacciare e farmi la paternale  
perché ho tutto il diritto di esprimere la mia opinione.
Il  ruolo del sindaco in qualità di presidente del Consiglio è quello di permettermi di evidenziare la  
mia posizione sugli argomenti in discussione; se non è d’accordo può replicare, ma non farmi la  
paternale come tutte le volte che succede.
Io ho riportato un problema, un problema che per me esiste,e che il Sindaco  è minimale; va bene,  
rimaniamo su due posizioni diverse ma non che mi viene a dire: “Lei non può dire queste cose”,  
perché non è il suo compito e perché la legge non glielo consente.
In fin dei conti io ho tenuto un tono bassissimo, normalissimo, sono stato educato, certo ho detto la  
mia opinione; ma cosa vuol dire, che da d’ora in poi in questo Consiglio non si può più dire nulla?  
Abbiamo cambiato modo di fare democrazia?
Mi ricordo che due anni fa voi eravate dall’altra parte,  con questo nessuno andava a farvi la  
morale; per cui vorrei, visto che dobbiamo ancora stare qua tre anni, evitare questi atteggiamenti  
in futuro.

SINDACO CASTELLO

Come tu esprimi la tua opinione, così anch’io  posso esprimere la mia. Quando penso che qualcuno  
stia dicendo una cosa che non è vera o che ha capito male, ritengo giusto evidenziarlo, poi ognuno  
faccia quello che vuole.
É  chiaro che se uno racconta delle cose inesatte io ho il dovere, non solo come Sindaco ma come  
semplice cittadino, di dire che non è vero, che sta dicendo una cosa falsa. 



ASSESSORE SCAFIDI

Il  problema sollevato  dall'interpellanza  esiste  oggi  come esisteva anni  fa.  Vi  racconto solo un  
episodio, che forse tutti ricordano.  Nel precedente mandato amministrativo  è successo che in Via  
Primo Levi  alcuni ragazzi, stupidamente giocando, si sono dati  fuoco. L'episodio dimostra che  
non si riesce a controllare questi ragazzini, quello che combinano perchè occorrerebbe vigilare  
tutto il territorio per 24 ore. 
Se un atto vandalico viene commesso di sera, di notte come fare a impedirlo?  I carabinieri sono sì  
sul  territorio,  ma  non controllano  solo   quello  di  Pianezza,  ma anche quello  di  San Giglio,  
Givoletto, La Cassa. 
Il  comando  della  polizia  municipale  presta  servizio  sino  alle  19,00  e  quindi  tutto  quello  che  
succede durante la notte  sfugge più facilmente al controllo. É  vero, dobbiamo controllare, ma  
dateci voi anche un suggerimento. Nessuno dice che non vogliamo ascoltare, però  la situazione  
non consente di presidiare l'intero territorio comunale per l'intera giornata.

CONSIGLIERE TORBAZZI

Nelle interpellanze in discussione si è posto un problema serio, che è quello della sicurezza. É  
evidente che ci  sono alcuni problemi di difficile  soluzione,  ma noi l’abbiamo detto  da sempre,  
anche quando in questo Consiglio si facevano polemiche sulla questione delle prostitute o sulla  
questione dei nomadi.
Noi avevamo sempre affermato che l’impegno della nostra Amministrazione c’era, e che i problemi  
erano di difficile soluzione riguardando non solo l'ordine pubblico ma anche l'aspetto sociale 
Sulla  prostituzione,  ad  es.,  non  si  può  solo  far  intervenire  le  forze  dell’ordine,  prendere  le  
prostitute, spostarle, perché non si risolve il problema, si sposta il problema.
Noi abbiamo fatto anche degli interventi seri sulla questione dei nomadi che  arrivavano a periodi  
ciclici. Il Sindaco precedente, come il Sindaco attuale, ha emesso delle Ordinanze per lo sgombero  
delle aree occupate. Abbiamo addirittura collocato dei manufatti per impedire che si fermassero in  
determinate zone. Adesso non ci sono più, benissimo! ma perché hanno deciso di non venire più,  
perché non credo che sia stato fatto niente di più. 
E se noi abbiamo posto questo problema di bullismo, è perchè siamo rimasti stupiti  di trovare un  
pagina sulla Stampa  che riportava l'accaduto e vorremmo capire, e l’Amministrazione credo che  
sia anche molto interessata a capire, il perché ci sia stato tanto interessamento sulle pagine del  
quotidiano La Stampa. 
SINDACO CASTELLO

Il giornalista firmatario dell'articolo è fazioso  perché  dimentica e non da risalto alle numerose  
attività che vengono svolte in Pianezza per prevenire il disagio  per concentrarsi su un    atto di  
bullismo.  

CONSIGLIERE TORBAZZI

Stavo finendo il ragionamento e ritengo che se sulla  sicurezza i  toni sono un po’ più alti  del  
normale  è anche dovuto al fatto che voi avete impostato una campagna elettorale su questo tema,  
quando non c’erano motivi  oggettivi,  neanche in  passato,  per  richiamare   problemi  di  ordine  
pubblico e di sicurezza.
I dati che ricordava il Sindaco, e che classificano Pianezza tra i Comuni più sicuri della zona  
costituiscono  infatti una tradizione che si è ripetuta nel tempo.
Io continuo a non avere dati, non li avevo neanche quando ero Assessore, di scippi avvenuti al  



mercato. L'attuale Amministrazione ha fatto un intervento che noi non abbiamo  approvato.   É  un  
qualcosa in più, va bene! ma sottolineo che  non c’erano dei problemi drammatici neanche prima. 
Se  quello della  sicurezza non fosse stato uno dei  temi più  significativi  della  vostra campagna  
elettorale,  non avremmo  presentato l'interrogazione  perché ci rendiamo conto e sappiamo che  
esistono dei problemi in Via Primo Levi e  sappiamo anche da dove derivano. 
Sono problemi  di  difficile  soluzione,  determinati  da  una zona precisa  della  nostra  città.  Sono  
convinto  che su questi temi dovremo cercare tutti di abbassare un po’ i toni, e cercare di risolvere  
seriamente i problemi pur tenendo conto che la  situazione di Pianezza non è drammatica.  Negli  
anni  Pianezza  è  stata  governata  dalle  Amministrazioni  che  si  sono  avvicendate   in  modo  da  
garantire un minimo di civile convivenza e di sicurezza.
Quello che non avevamo condiviso  era l’enfatizzazione di determinati temi in un periodo specifico,  
quello della   campagna elettorale che inasprisce tutti gli animi. E invece  bisognerebbe  cercare di  
essere il più obbiettivi possibile, allora come è giusto esserlo adesso.

SINDACO CASTELLO

Io continuo a non essere d’accordo con quello che stai  dicendo,  perché ritengo invece  che la  
situazione è cambiata, perché i nomadi erano presenti e  se ora non lo sono  non è perché non  
vogliono venire, ma perché è cambiato l’atteggiamento complessivo. Prima si permetteva loro di  
rimanere qualche giorno, adesso non si  permette  nemmeno di  parcheggiare.  Prima c’erano le  
prostitute anche di giorno,nelle vie principali della zona industriale e ora non ci sono più. Quindi  
per me la situazione è cambiata, è nettamente migliorata. Non ci sono più scippi mentre prima gli  
scippi nel mercato erano frequenti. 

CONSIGLIERE AIRES

Mi  riallaccio  a  quello  che  ha  detto  l’Assessore  Scafidi  circa  la  disponibilità  ad  accogliere  
suggerimenti. Io ritengo che un’interpellanza sia una segnalazione, un suggerimento. 
Noi non raccontiamo fandonie, se la critica può essere costruttiva penso che una Maggioranza  
possa accettarla, dopo di che verrà valutata,  discussa per assumere  tutte le decisioni possibili:  
accogliendo gli aspetti positivi e rigettando quelli negativi; chiaramente ognuno avrà il suo punto  
di vista, ma questo è nella logica di un dibattito politico come succede a tutti i livelli.
Come ha detto il mio collega Torbazzi, ci siamo limitati  a chiedere spiegazioni concernenti un  
articolo apparso su un giornale. Che poi il giornalista sia fazioso, è altro discorso. Era fazioso  
anche  con  noi,  con  noi   non  si  presentava  neanche  quando  veniva  interpellato  perché  lui  le  
interviste le fa solo telefonicamente. Poi sappiamo benissimo che i giornalisti devono fare lo scoop  
per vendere il giornale.
Rimane il  fatto comunque che l’episodio si  era verificato,  si erano verificati  già con la nostra  
Amministrazione perché la bocciofila da tempo è oggetto di atti di vandalismo da parte di ragazzi  
che si intromettono e minacciano i soci. É  un problema che esiste e che nei limiti del possibile va  
affrontato.
Io non minimizzerei più di tanto l'episodio perchè non è isolato. Come ribadisco, succedevano già  
nelle  passate  Amministrazioni,  il  Presidente  della  bocciofila  già  l’aveva  segnalato  più  volte;  
evidentemente  non  sono  solo  quattro  ragazzini  che  non  sanno  che  cosa  fare  e  vanno  lì  a  
distruggere o a disturbare. 



La nostra interrogazione era un invito  all’Amministrazione a prendere in considerazione il caso in  
questione nell'ambito della normale dialettica politica.  Aggiungo che non mi è piaciuto la risposta  
che il Sindaco ha dato al Consigliere Fassino accusandolo di  non capire o di non voler capire,  
mentre  sono convinto  che  ognuno debba  ragionare  con  il  proprio  cervello  e  poter  fare  delle  
considerazioni anche se non collimanti con quelle di altri. 

ASSESSORE GOBBO

Intanto volevo ringraziare Torbazzi per i toni pacati che ha utilizzato e credo che sia conveniente  
per tutti  essere misurati.
Volevo però puntualizzare  che quando è stata organizzata  la fiaccolata contro la prostituzione  
non l’abbiamo fatto in modo strumentale ma per evidenziare un problema.
Poi nessuno ha mai pensato che con la fiaccolata poteva risolversi un problema, come quello della  
prostituzione, che richiede ben altri interventi.  Tuttavia non si può affermare che non sia stato  
fatto niente finora giacchè i risultati concreti sono sotto gli occhi di tutti.
A me sembra che da parte delle minoranze ci sia un tentativo  di strumentalizzare degli episodi di  
bullismo, perché non si può nemmeno parlare di micro-criminalità,  non siamo a questi livelli.
Allora qui è da capire  dove sta la verità, e come sempre la verità sta nel mezzo. Indubbiamente, e  
qui mi rivolgo al Consigliere Fassino, io non ho detto che non siano successi  gli episodi lamentati  
ma evidenzio la necessità che questi vengano denunciati, anche in maniera anonima  per evitare il  
rischio di ritorsioni.
Mi piacerebbe infine capire se questa notizia è arrivata ai giornali perché qualcuno l’ha riferita e  
se l'ha fatto perchè vuole il bene di Pianezza o voleva creare solo uno scoop. 

Il  Sindaco  in  relazione  alla  identità  dell'oggetto,  comunica  che  seguenti  due  interpellanze, 
presentate  rispettivamente  e  nell'ordine  dal  gruppo  Pianezz@ttiva e   dal  gruppo  Pianezza  è  il 
Centrosinistra, saranno discusse congiuntamente  

INTERROGAZIONE N.7 AD OGGETTO “RETE DONNA”
CONSIGLIERE ALTEA -   Pianezz@ttiva  
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:
Il servizio di Rete Donna, seguito dalla Cooperativa Orso, è nato per promuovere e migliorare la 
condizione delle donne nel nostro Comune,e negli anni è diventato un punto di riferimento per le 
donne di Pianezza.

Abbiamo saputo purtroppo che questo servizio non sarà più disponibile, in quanto sono mancati i 
trasferimenti dei fondi da parte della Regione, necessari per garantire alla suddetta Cooperativa di 
proseguire il proprio servizio a favore delle donne e ritenuto dalle stesse molto utile.

E’ possibile che con tutti i risparmi che si possono fare, si vada proprio a toccare un servizio così 
delicato? Stiamo vivendo in un periodo molto difficile,  assistiamo a continue violenze contro le 
donne e noi che facciamo? Tagliamo questo servizio.

Si continuano a dare giustamente i contributi alle varie associazioni e non si trovano delle risorse 
per  questo  servizio?  Si  spendono  risorse  finanziarie  per  opere  di  dubbia  utilità,  mentre  per 
l’iniziativa a favore delle donne le risorse finanziarie vengono azzerate.

Non  vogliamo  pensare  che  questa  Amministrazione  sia  prettamente  maschilista  e  voglia  fare 
differenze  di  genere,  considerato  che  le  donne  hanno  tutti  i  diritti  per  migliorare  la  propria 
condizione e un Paese che si considera civile deve fare di tutto perché questo avvenga.
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Tenuto conto che non occorrono grosse cifre per consentire alla Cooperativa di proseguire il lavoro 
cominciato diversi anni fa, e che finora ha dato dei risultati soddisfacenti,

 interpello il Sindaco e l’Assessore competente 

• affinché  trovino le risorse necessarie, in modo che questo servizio possa riprendere al più 
presto e magari venga anche migliorato”. 

INTERROGAZIONE N.8 AD OGGETTO “RETE DONNA”
CONSIGLIERE TORBAZZI-   Pianezza è il Centrosinistra  
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:
“Ci risulta che l’Amministrazione abbia deciso di chiudere il servizio Rete Donna. 

I  sottoscritti  Consiglieri  Comunali  di  Pianezza  E’  il  Centrosinistra  interpellano  il  Sindaco  e 
l’Assessore di competenza per sapere.

• il motivo per cui l’Amministrazione di Pianezza abbia preso questa decisione, 

• quali sono i costi che l’Amministrazione ha sostenuto per detto servizio.

Riteniamo che l’Amministrazione, vista l’importanza del servizio, debba rivedere la sua posizione 
sulla materia”. 

ASSESSORE BRACCO

Con riguardo ai costi sostenuti per l’anno 2012 , si precisa che questi  ammontano a 3.433 euro,  
oltre a 121 euro sostenuti direttamente dal Comune per l’invio degli SMS di convocazione delle  
riunioni.
In merito al Gruppo Rete Donna, di cui si è anche scritto su Luna Nuova,  confermo la piena  
intenzione invece di questa Amministrazione di proseguire con le attività del Gruppo, nonostante i  
tagli che il  Comune subirà nell’anno appena iniziato. Ma preciso che i trasferimenti non sono  
regionali bensì statali. 
Pertanto le  esternazioni che danno per certa la decisione  del Comune  di azzerare i contributi,  
sono frutto esclusivo della vostra fantasia perché nessuno ha mai detto questo, oppure di cattive e  
infondate notizie che voi stessi avete ricevuto.
Infatti la temporanea sospensione del servizio, reso dalla Cooperativa Orso, e volto a coadiuvare il  
Gruppo,  non implica automaticamente la sua eliminazione ma solo che sarà oggetto di un’attenta  
analisi nel prossimo bilancio.
Purtroppo abbiamo bisogno di essere certi delle entrate sulle quali il Comune potrà contare  prima  
di definire quali sono le attività da poter avviare e garantire.
Penso   che  questo  sia  un  comportamento  prudenziale,  che  questa  Amministrazione  deve,  e  
sottolineo,  deve  rispettare,  e  non  per  un  atteggiamento  prettamente  maschilista,  per  la  quale  
affermazione mi permetto anche di sentirmi un po' offesa. 
Proprio l'8 febbraio, io personalmente ho tenuto una riunione con il Gruppo Rete Donna al fine di  
poter condividere con le signore che ne fanno parte le prossime attività, grazie anche alla piena  
disponibilità dell’Associazione Pro Loco Donna, rappresentata dalla signora Rosanna Fassino.
Aggiungo che siamo in fase di analisi della prossima riapertura dello sportello Infodonna, che  
ricordo è lo  sportello  di  ascolto  per  le  donne che  dovessero trovarsi  in  situazione di  disagio,  
necessità, sopruso o addirittura  pericolo.



Questo sportello è uno dei servizi resi fino all’anno scorso dalla Cooperativa Orso, per il quale  
stiamo appunto analizzando la possibilità che venga riattivato  in tempi rapidi.
Alla luce di quanto sopra  non riesco a capire come possiate pensare che l’Amministrazione non  
voglia  continuare   il  servizio Rete  Donna o Infodonna,  visto  che non ci  avete  mai  interpellati  
personalmente sull’argomento al fine di avere le giuste e corrette notizie, prima di diffondere delle  
distorte convinzioni che non trovano alcun riscontro.
Mi permetto, ma vi suggerisco, laddove abbiate dubbi o necessità di avere delle delucidazioni, di  
voler prendere contatti diretti con l’Amministrazione anche a mezzo degli uffici e non affidarsi a  
pettegolezzi di chi non ha le giuste e puntuali informazioni. Ciò eviterebbe  inutili maldicenze che  
non fanno altro che creare ingiustificate convinzioni e pregiudizi di corte. Oppure cambiate i vostri  
informatori.  

CONSIGLIERE TORBAZZI

Partiamo da un dato oggettivo che credo che non sia oggetto di contestazioni a dimostrazione che  
noi non ci basiamo  solo sulle informazioni: noi abbiamo notato la chiusura del servizio Infodonna,  
anche se oggi apprendiamo   con piacere che è solo una sospensione temporanea.  
Come l’Assessore ha ricordato  noi ribadiamo la funzione importante del servizio e sottolineiamo il  
fatto che questo punto di riferimento debba continuare ad esserci e non avrebbe dovuto subire  
alcuna interruzione. 
La situazione purtroppo nel nostro Paese nei confronti delle donne  non è in miglioramento, è –  
direi – in peggioramento sotto tutti i punti di vista: sia sotto il profilo  dell’istruzione sia sotto  
quello   delle  discriminazioni  sul  lavoro,  senza poi  contare  le  violenze  che  quotidianamente  si  
registrano a danno delle donne.  
E’ evidente che questo punto di informazione costituisce un riferimento essenziale al quale le donne  
possono rivolgersi  per  esprimere  i  loro  problemi  e  per  trovare  ascolto  e  soluzioni  attraverso  
l'organizzazione di Rete Donna.
Ora prendiamo atto delle  assicurazioni fornite  dall'assessore sulla continuazione del servizio e  
delle motivazioni economiche che ne hanno determinato l'interruzione.  A tal riguardo  noi siamo  
ben consapevoli del fatto che le quadrature del bilancio non sono sempre facili. I tagli agli enti  
locali sono notevoli e non siamo certo noi, che abbiamo avuto esperienze di governo, a contestare  
questo fatto, ma credo che proprio nei momenti di maggior crisi occorra fare delle scelte precise di  
priorità sui fondi e sulle iniziative da mantenere e privilegiare. 
E noi crediamo che questo servizio rappresenti  una delle priorità importanti per il nostro Comune  
che,  malgrado la ristrettezza dei  fondi,  non avrebbe dovuto in  alcun modo essere sospeso per  
riguardo ed attenzione ad una parte debole della popolazione. 

CONSIGLIERE ALTEA

Naturalmente anche a me fa piacere sapere che il servizio è stato solamente sospeso. Mi dispiace  
che  l’Assessore  abbia  ritenuto  che  io  volessi  offenderla,  dicendo  che  l’Amministrazione  era  
prettamente  maschilista.  L'osservazione   era  rivolta   all’Amministrazione  in  generale  e  non  
all'unica rappresentante femminile.
Come  Torbazzi, ritengo che questo servizio non andava sospeso perché si poteva sicuramente  
garantire la prosecuzione senza alcuna interruzione. Anche le somme inserite a bilancio, sempre  
più ridotte per le pari opportunità fanno immaginare una scarsa attenzione  al problema della  
condizione femminile.



ASSESSORE BRACCO

Ritengo opportuno fare delle precisazioni per ribadire che se le donne sono in difficoltà hanno  
comunque  la  possibilità   di   chiedere  aiuto,  indipendentemente  dall'attivazione  del  servizio  
ReteDonna,  per  più  motivi:  il  principale  è   che  bisogna  ricordarsi  che  esistono  le  istituzioni  
preposte. Esiste, ad esempio,  un consorzio che gestisce i servizi alla persona  e che è competente  
ad affrontare anche questo tipo di problematica.
Lasciamo perdere se è giusto che il Comune debba  integrare le attività e i servizi forniti dallo  
stesso consorzio, ma occorre avere piena consapevolezza dei tagli economici che il Comune ha  
subito anche rispetto allo scorso anno. É facile, avendo a disposizione risorse economiche, attivare  
ed incrementare iniziative in ambito sociale.
Oggi, ancora più dell’anno scorso, siamo costretti a dover per forza trovare soluzioni alternative,  
soprattutto  sui servizi  e  su quei  momenti  di  incontro,  come è il  Gruppo Rete  Donna,  che fino  
all’altro ieri si sostenevano solo in un certo modo: con il coordinamento di una Cooperativa.
Nell'ultimo incontro con le volontarie è stata condivisa la strategia di far ripartire Infodonna, che è  
lo  sportello  di  richiesta aiuto,  e poi  occorre che all'interno del  gruppo si  individui  una nuova  
condivisione di incontri e di lavoro.  

CONSIGLIERE FASSINO

Volevo  solo  precisare  che  il  gruppo  consiliare  al  quale  appartengo  ha  seguito  un  iter  
assolutamente trasparente sul problema. L'interpellanza è scaturita dalla constatazione oggettiva  
della  chiusura del  servizio  che,  oggi  si  apprende,  deve intendersi  come mera sospensione.  Se  
qualcuno ha deciso di scrivere a Luna Nuova non siamo noi. Dopo di che contesto l'affermazione  
dell'assessore  circa  la  necessità  di  assumere  le  informazioni  in  Comune.  Spesso  le  notizie  le  
sappiamo  in  ritardo.  Esistono  le  commissioni,  esiste  il  Capogruppo  al  quale  eventualmente  
l’Assessore può fare riferimento per garantire la comunicazione istituzionale. Inoltre ritengo che  
queste  siano tutte  scelte  politiche  ed  è  quindi   facoltà  dell’opposizione  poter  chiederne  conto.  
Personalmente  sono contento che il servizio rimanga aperto, ma non mi stupirei che  altri servizi  
possano subire una contrazione.   É  legittimo; ma è anche facoltà mia chiederne conto.

VICE SINDACO VIRANO

Ricordo ad Altea che se  nel bilancio 2012 è stato ridotto lo stanziamento per il servizio in esame  è  
anche vero che il servizio non ha evidenziato carenze. L'amministrazione è riuscita ad ottimizzarlo  
e quindi a fornirlo a costi inferiori. 

CONSIGLIERE ALTEA

Con riferimento ai tagli che saranno necessari per assicurare l'equilibrio di bilancio evidenzio la  
necessità che venga risparmiato questo servizio.
Le donne oggi più che mai hanno bisogno di aiuto, le donne  in difficoltà  sono  tante: cerchiamo  
quindi di preservare   questo servizio.

SINDACO CASTELLO

Non c'è nessuna intenzione di toccare questo servizio, ma  bisogna poi capire che cosa si intende  
per servizio; se il  servizio di sostegno alla  donna dev’essere per forza fatto dalla Cooperativa  



Orso, o se il servizio di sostegno alla donna può essere fatto anche in un altro modo, risparmiando.
L’importante  – secondo me – è  mantenere  e  fornire questo  servizio,  che  è  essenziale  ma non  
necessariamente di assicurarlo con le attuali modalità. L’Assessore ha affermato che il servizio  
non verrà soppresso  ma si sta valutando come poterlo potenziare e migliorare riducendo in parte i  
costi. 
CONSIGLIERE ALTEA

Sì, a noi è il servizio che interessa, non chi lo fa.

INTERROGAZIONE N.9 AD OGGETTO “DISCARICA DI CASSAGNA”
CONSIGLIERE ALTEA -   Pianezz@ttiva  
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:
Visto  l’approssimarsi  della  chiusura  della  discarica  indicata  in  oggetto,  e  dell’avvio  del 
termovalorizzatore del Gerbido. 

Ritenuto necessario conoscere lo stato di avanzamento dei lavori,

 interrogo il Sindaco 

affinché ci illustri lo stato attuale e gli sviluppi futuri ed in particolare se:

• la disponibilità residua della discarica garantisce il conferimento dei rifiuti del bacino 
CIDIU fino all’entrata in vigore a regime del termovalorizzatore e se ci sono ritardi 
nell’avvio del termovalorizzatore stesso.

A  SSESSORE GOBBO  

In risposta a questa  interrogazione leggo una lettera del  CIDIU a firma del Presidente De Marco  
sulla situazione attuale.
“In merito all’interrogazione del Consigliere Comunale del 4 febbraio 2013, pervenutaci via mail  
il 7 febbraio, rinviamo la lettura della delibera n. 18 dell’assemblea di ATO Rifiuti,  relativa al  
Piano  d’Ambito  2008/2014,  quarto  aggiornamento  approvato  il  20  novembre  2012,  del  quale  
indichiamo i passaggi inerenti il quesito.
Primo: a partire dall’aprile 2013 i rifiuti indifferenziati prodotti dalla zona sud della Provincia di  
Torino, saranno indirizzati verso il termovalorizzatore del Gerbido, che comincerebbe tuttavia a  
lavorare a pieno carico, (35.000 tonnellate al mese) a partire da agosto 2013.
Secondo: i rifiuti del bacino CADOS-CIDIU potranno per ora continuare ad essere conferiti alla  
discarica di Cassagna, in seguito al rimodellamento della stessa, autorizzato con delibera n. 139  
del  31  maggio  2012,  per  una disponibilità  ulteriore  di  234.100 metri  cubi,  già  disponibili  da  
gennaio 2013.
Terzo: nel conferimento dei rifiuti si darà precedenza ai bacini privi di discarica, pertanto solo da  
agosto 2013 si può ipotizzare l’inizio del conferimento di CADOS e di ACEA.
Quarto: a partire dal gennaio 2014 l’intera produzione di rifiuti  indifferenziati  sarà avviata al  
termovalorizzatore. 
Il CDU è in grado di confermare, anche in seguito alla lettera di CADOS del 19 dicembre 2012 a  
vostre mani, che le decisioni dell’ATO Rifiuti corrispondono alla nostra disponibilità residua in  
discarica.
Se ci  saranno comunicate variazioni  comunque motivate  da parte  di  TRM, ovvero da parte di  
ATOR, sarà nostra cura informare tempestivamente tutti i soggetti interessati, in primo luogo il  
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Comune di Pianezza.”. 

CONSIGLIERE ALTEA

Di questa quarta variante ne ero a conoscenza,ma la mia domanda era se da novembre ad oggi era  
cambiato qualcosa; ma al termine di questa lettera c’è scritto che nulla è cambiato. 

SINDACO CASTELLO

Praticamente per il conferimento in discarica danno priorità ai comuni dove non c’è la sede della  
discarica,  e  quindi  noi  saremo  praticamente  tra  gli  ultimi  che  andremo  a  conferire  nel  
termovalorizzatore. E quindi si pensa che tra la fine del 2013, gennaio 2014 conferiremo tutti nel  
termovalorizzatore.

INTERROGAZIONE N.10 AD OGGETTO “ACCESSIBILITà SALA CONSILIARE ”
CONSIGLIERE ALTEA -   Pianezz@ttiva  
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:
Vista la deliberazione consiliare n. 41 del 29 giugno 2011 sull’accessibilità della Sala Consiliare e 
dei  servizi  igienici  per  renderli  fruibili  anche  alle  persone con difficoltà  motorie,  come da noi 
richiesto con la mozione n. 2 in data 20 giugno 2011.

Vista l’interpellanza del 27 settembre 2011.

Vista l’interpellanza del 19 aprile 2012.

Vista la risposta avuta dal Consiglio Comunale in data 24 aprile 2012.

Considerato il tempo trascorso dall’inizio dell’iter di questa richiesta, quasi diciannove mesi.

Tenuto conto che si continua ad escludere le persone con difficoltà motorie dalla partecipazione alle 
sedute del Consiglio.

Ritenuto che l'accessibilità alla Sala Consiliare deve essere garantita a tutti.

Interrogo il Sindaco 

per sapere

• quali sono i reali motivi che continuano ad impedire la realizzazione di quanto richiesto”.

VICE SINDACO VIRANO

Intanto bisogna chiarire che l’accessibilità è garantita e questo l’avevamo già detto sin dalla prima  
interrogazione. L’accessibilità c'è dalle porte anti-panico che da Via Moncenisio consentono di  
arrivare qui in piano. 
Diverso il problema del servizio igienico,  rimasto in sospeso ed è in sospeso tuttora; gli  uffici  
hanno scritto una lettera al direttore del settore della Provincia, il Dottor Monterosso, per avere  
una  risposta alle richieste rivolte.  Avevamo fatto un incontro, come già riferito, con l’Assessore  
D’Ottavio e due dirigenti della Provincia; insomma, se avessimo avuto in mano una cazzuola e un  
po’ di cose forse riuscivamo a farlo mentre è durata più la riunione, che altro.
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Noi aspettiamo che la Provincia ci  comunichi che cosa intende fare in merito.  La Provincia è  
proprietaria dell’immobile e adesso, tra l’altro, ha dato inizio ai lavori di ristrutturazione delle  
facciate di questo istituto.   Noi abbiamo scritto perché mentre c'è un cantiere aperto  possono  
benissimo fare questo mini-intervento.
Abbiamo chiesto,  in  subordine,  di  avere  un  contributo  per  la  realizzazione  dei  servizi  igienici  
impegnandoci  ad appaltare l'intervento,  ma neanche a questa richiesta è seguita una risposta.  
Abbiamo scritto di nuovo, voi sapete che per un po’ di mesi la Provincia è stata completamente in  
stand-by visto che alla fine dell’anno avrebbe dovuto cessare le sue attività e non c'erano certezze  
circa la sorte del suo patrimonio.  
Adesso almeno c'è la proroga fino a fine anno, e quindi ci auguriamo che questo problema abbia  
una sua fine. Comunque confermo che l’accessibilità c’è sempre stata e continua ad esserci, ci  
sono  le  porte  anti-panico  che  manteniamo aperte   in  Via  Moncenisio;  quando  si  presentasse  
qualcuno che ha la necessità di entrare, noi siamo in condizioni di consentirglielo. Il problema  
rimane per i  servizi  e ho illustrato quali  sono state  le  insistenze del  Comune e i  silenzi  della  
Provincia. 

CONSIGLIERE ALTEA

Sì,  l’accessibilità  c’è,  anche  se  un  po'  forzata  ma  a  me  interessava  sapere  se  era  ancora  la  
Provincia a non dare risposte a fronte di sollecitazioni del Comune. 

Il  Sindaco  in  relazione  alla  identità  dell'oggetto,  comunica  che  seguenti  due  interpellanze, 
presentate  rispettivamente  e  nell'ordine  dal  gruppo  Pianezz@ttiva e   dal  gruppo  Pianezza  è  il 
Centrosinistra saranno discusse congiuntamente  

INTERROGAZIONE N.11 e 12 AD OGGETTO “STRANGER ”
CONSIGLIERE ALTEA -   Pianezz@ttiva  
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Mi è stato riferito che la Giunta Comunale voglia donare ad altro Comune, probabilmente altra 
associazione più che altro Comune, lo Stranger, la statua installata nella rotonda di Via Piave.

Se così fosse, secondo noi sarebbe un atto grave perché la suddetta è stata donata al nostro Comune, 
diventandone patrimonio. Interrogo il Sindaco

 per sapere se le suddette voci sono vere, oppure sono infondate”. 

CONSIGLIERE TORBAZZI del   gruppo Pianezza è il Centrosinistr  a

“Ci risulta che l’Amministrazione abbia deciso di rimuovere il monumento, denominato Stranger. 

I  sottoscritti  Consiglieri  Comunali  di  Pianezza  E’  il  Centrosinistra  interpellano  il  Sindaco  e 
l’Assessore competente per sapere:

• il motivo per cui l’Amministrazione di Pianezza abbia preso questa iniziativa. 

• Qual è il futuro di quest’opera d’arte.

• Quali sono i costi che l’Amministrazione dovrà sostenere.

• Con che cosa si intende sostituire detta opera.

Riteniamo che in questo particolare momento non vi siano le risorse da destinare a questi interventi.  
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Si suggerisce di perseguire altre strade, ad esempio individuare finanziamenti privati e come primo 
obbiettivo si dovrebbe completare la rotonda di Via dei Prati/Via Piave.

A tale proposito si suggerisce di sostenere l’iniziativa dell’associazione Gli Amici dell’Arte, che 
avevano avuto dei contatti con l’artista Casorati”.

VICE SINDACO VIRANO

Mi sono un po’ stupito delle interrogazioni presentate  perché non ho capito da chi avete sentito  
queste voci ed appreso queste notizie.  
Poi  a  differenza  di  Altea,  che  non  era  presente  nella  passata  amministrazione,  voi   dovreste  
ricordare che questa statua, questa opera d’arte non è di proprietà del Comune, ma è assegnata in  
comodato dalla Regione.
Allora, se non siamo proprietari non possiamo disporne. In realtà non ci sono atti deliberativi non  
c'è nulla che autorizzi a pensare quanto riferito nelle interrogazioni, né pare sufficiente riportare  
un ‘abbiamo sentito, abbiamo saputo”

CONSIGLIERE ALTEA

L’abbiamo sentito da qualche personaggio interpellato da voi.

VICE SINDACO VIRANO

Voi sapete benissimo che questa statua ha creato discussioni, io stesso come Capogruppo allora  
avevo sollevato perplessità non sulla qualità,  sul valore che può avere questa statua, ma sulla  
collocazione, la collocazione in una via importante  di una statua  che nulla aveva a che fare con la  
storia della città.
Normalmente, da Napoleone in avanti, i Savoia ci hanno insegnato che si mettono le statue nei  
posti  più importanti  quando rappresentano la vita della città.   Ma che di questa statua noi ne  
vogliamo fare macerie, o che vogliamo donarla così tanto per farla fuori, no! non la spostiamo al  
momento perché è chiaro che ci vogliono anche delle risorse, ma trovassimo un sito per magari  
ricollocarla potremmo tutti assieme ragionarci.
Per quanto riguarda il discorso Casorati, con il Sindaco un giorno siamo andati a trovarlo. É  una  
persona  molto  amabile  ma  per  commissionargli  un  opera    ci  vogliono  fondi,  che  in  questo  
momento mancano; 
Attualmente dormite tranquilli lo Strenger rimane dove si trova.  

GRUPPO PIANEZZA E' IL CENTROSINISTRA

INTERROGAZIONE  N.13  AD  OGGETTO  “AGGIUDICAZIONE  D’APPALTO  DEI 
SERVIZI DI TRASPORTO”. 
CONSIGLIERE TORBAZZI
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:
Con  determinazione  350  del  31  ottobre  2012  l’Amministrazione  Comunale  procedeva 
all’aggiudicazione definitiva dell’appalto per l’affidamento relativo allo svolgimento del servizio di 
trasporto urbano e scolastico, a favore della Ditta Autolinee Giachino S.r.l.



In data 4 dicembre 2012 veniva notificato all’Ente ricorso innanzi al TAR del Piemonte della ditta  
Ghime, arrivata seconda nella suddetta gara di appalto, contro il Comune e nei confronti della Ditta 
Giachino per l’annullamento della gara stessa.

A gennaio  2013,  partito  il  servizio  di  trasporto  urbano  e  scolastico  regolato  dalla  nuova  gara, 
abbiamo notato che tale servizio è stato gestito dalla Ditta Ghime e non dalla ditta Giachino che 
aveva vinto la gara.

I  sottoscritti  Consiglieri  Comunali  di  Pianezza  E’  il  Centrosinistra  interpellano  il  Sindaco  e 
l’Assessore di competenza per sapere:

• che  cosa,  da  ottobre  ad  oggi,  abbia  fatto  modificare  da  parte  dell’Amministrazione 
Comunale il regolare esito della gara d’appalto, che aveva assegnato i servizi di trasporto 
alla Ditta Giachino.

• Se  e  quanto  questo  ricorso  al  TAR  da  parte  della  Ditta  Ghime  sia  costato 
all’Amministrazione  Comunale,  e  se  in  qualche  modo  abbia  influito  sulle  successive 
decisioni del Comune.

• Se l’aver assegnato la gestione del servizio alla Ditta Ghime arrivata seconda, e non più alla 
Ditta Giachino che aveva regolarmente vinto la gara, rientra nei criteri di regolarità e se si 
possono ipotizzare contestazioni con la Ditta Giachino, e danni economici al Comune. 

Vista l’importanza dell’argomento trattato, si richiede risposta scritta”.

Devo fare una precisazione. Noi prima di fare questa interpellanza abbiamo aspettato – direi – con  
ansia la nuova determina, poi abbiamo visto che la determina è stata pubblicata il 5 di febbraio ed  
è stata formalizzata dagli uffici il 28 di dicembre. Quindi dal 28 di dicembre al 5 di febbraio non  
abbiamo  avuto  la  possibilità  di  avere  alcuna  informazione  su  questo  servizio:  di  qui  è  nata  
l'interpellanza. 
Successivamente  alla  pubblicazione  alcune  informazioni   le  abbiamo  ovviamente  lette  sulla  
determina,  però  riteniamo  che  l’interpellanza  rimanga  valida  perché  alcune  spiegazioni  è  
opportuno che vengano fornite con risposta scritta. 

SINDACO CASTELLO
In riferimento all’interpellanza si fornisce risposta al quesito n.1). Successivamente all’adozione del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva a favore della Ditta Giachino, avvenuta con determina 
350 del 31 ottobre 2012, si procedeva alla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva alle tre 
ditte partecipanti alla gara.

A seguito della scadenza del termine dilatorio per la stipulazione del contratto, avvenuto in data 10 
dicembre 2012, si inoltrava comunicazione formale alla ditta aggiudicatrice, al fine di acquisire le 
necessarie assicurazioni circa l’avvio della gestione dei servizi di trasporto urbano e scolastico a far 
data rispettivamente dal 2.1.2013 e dal 7.2.2013 con i mezzi previsti dal capitolato.

A tale riguardo occorre precisare che il possesso dei mezzi con i necessari requisiti tecnici, era un 
requisito non di partecipazione alla gara ma inerente alla gestione dei servizi. 

In risposta a quanto sopra la suddetta ditta, con nota protocollata 18113 del 21.12.2012, comunicava 
l’impossibilità di poter garantire la gestione dei servizi con i mezzi corrispondenti a  quelli previsti 
dal capitolato di gara.

Inoltre  si  rendeva  disponibile,  nell’ipotesi  di  scorrimento  della  graduatoria,  a  non  contestare 
l’incameramento  della  cauzione  provvisoria  e  a  garantire  all’Amministrazione  la  pronta 
corresponsione  della  somma  pari  alla  differenza  tra  il  ribasso  della  propria  offerta,  e  quella 
risultante dall’offerta presentata dalla seconda classificata,  e quindi dalla Ditta Ghime di Merlin 
Costanzo.



Da  quanto  sopra  delineato,  pare  evidente  che  il  diverso  esito  della  gara  è  imputabile  non 
all’Amministrazione Comunale, ma direttamente alla ditta Autolinee Giachino; 

Risposta  al  quesito  n.2  Al  seguito  del  ricorso  al  TAR  presentato  dalla  Ditta  Ghime  la  cui 
autorizzazione  a  costituirsi  in  giudizio  è  avvenuta  con delibera  di  Giunta  Comunale  258 del  7 
dicembre, con determinazione n. 474 del 28 dicembre è stato affidato all’Avvocato Marco Yeuillaz 
per un importo quantificato in 2.500 euro, al lordo di ogni ritenuta di legge, l’incarico per l’attività 
di assistenza e supporto nella fase di accertamento della regolarità amministrativa del procedimento 
impugnato, eventualmente integrabile nel caso di giudizio davanti al TAR.

Visto che il ricorso di cui trattasi non è stato iscritto al ruolo del Tribunale competente, il costo 
dell’incarico è solo quello in precedenza citato. Il ricorso al TAR non ha influito assolutamente 
sulle decisioni dell’Amministrazione Comunale, in quanto così come ribadito nella risposta di cui al 
punto precedente, è stata la stessa Ditta Giachino a comunicare all’Ente l’impossibilità di garantire 
la gestione del servizio alle condizioni previste dal capitolato.

Risposta  al  quesito  3).  In  applicazione  al  disposto  di  cui  all’art.  48,  del  comma  2,  del  D.Lgs 
163/2006  e  all’art.  21,  comma  2  del  disciplinare  di  gara,  è  consentita  l’aggiudicazione  al 
concorrente  che  segue in  graduatoria  nel  caso  di  mancati  adempimenti  connessi  e  conseguenti 
all’aggiudicazione.

Per quanto riguarda l’aspetto economico non ci saranno danni economici per l’Amministrazione, 
per le seguenti motivazioni.

Con  nota  protocollata  324  del  9.1.2013  è  stata  richiesta  alla  Ditta  Giachino  l’immediata 
corresponsione della differenza del ribasso di gara, per un importo quantificato in 27.463,74 euro. A 
fronte della successiva richiesta di rateizzazione semestrale di tale importo, è stato comunicato il 
nullaosta  a  condizione  che  l’autorizzazione  richiesta  sia  assistita  da  adeguate  garanzie,  aventi 
importo pari alla differenza di ribasso. 

Con nota 460 del  10.1.2013,  a  fronte della  fideiussione  bancaria  rilasciata  a  favore della  Ditta 
Giachino ai fini della partecipazione della gara d’appalto, è stata inoltrata tramite raccomandata alla 
Banca Intesa San Paolo, filiale Impresa di Asti,  la formale richiesta relativa all’escussione della 
somma garantita,  per un importo di € 4.144. I suddetti fondi sono pervenuti all’Ente in data 31 
gennaio 2013”.

Come si evince dalla risposta, appare chiaro che la ditta che si era inizialmente aggiudicata la  
gara, non aveva i mezzi conformi a quelli richiesti dal capitolato per garantire lo svolgimento del  
servizio.
É stata la stessa impresa a chiedere  di poter fare un passo indietro  consentendo al Comune di  
scorrer la graduatoria e dichiarando la propria disponibilità a pagare la penale e ad assumere a  
proprio carico la differenza del ribasso d’asta rispetto alla 2^ classificata.
Ne consegue che il Comune non ha subito danni. Con riguardo al ricorso al TAR, questo è stato  
proposto dalla ditta  Ghime ma in realtà non l’aveva iscritto  a ruolo perché si  era resa conto  
dell’impossibilità di sostenere la sua posizione. 

CONSIGLIERE TORBAZZI

Ringrazio per la risposta; in effetti, come ho detto prima, alcune risposte erano desumibili dalla  
stessa determina. L'interrogazione è però l'occasione per  segnalare alcune questioni. 
Quella  del  trasporto  scolastico  ed  urbano è  sicuramente  una delle  gare  più  importanti  che  il  
Comune  svolge,  non  solo  per  la  delicatezza  del  servizio  oggetto  dell'appalto  ma  anche  per  
l'ammontare dell'importo a base di gara.
L'impresa Giachino rimasta per prima aggiudicataria aveva offerto un ribasso rilevante rispetto  



alle altre partecipanti.   
La Ditta Giachino è una ditta ben strutturata, che lavora per la Regione Piemonte, fa servizio di  
scuolabus   in  altre  Province,  fa  dei  servizi  di  trasporto  per  la  Regione.  É   una ditta  inserita  
all’interno del contesto regionale  che ha – riteniamo – mezzi a sufficienza per fare tutti i servizi  
elencati.
Alla fine della gara c’è stato comunque un ricorso al TAR da parte della ditta seconda classificata  
e  che  gestiva  già  prima il  servizio  di  trasporto  sel  territorio  comunale,  con  professionalità  e  
competenza. Sotto un profilo generale, ed è il primo punto, il ricorso al TAR presuppone che la  
ditta abbia rilevato dei vizi nel procedimento di gara. 
Il secondo punto è riferito all’andamento della gara. A me pare veramente strano che una ditta di  
così  grosse dimensioni,  che ha offerto  un ribasso d’asta interessante,   ad un certo  punto,  nel  
momento in cui si aggiudica l'appalto e deve partire con il servizio, si trovi impreparata nell’avere  
i mezzi. La circostanza mi lascia perplesso, perchè non solo la ditta rinuncia al servizio ma in più  
paga una penale, e  copre la differenza di ribasso d’asta per i tre anni, quantificabile in 27.000  
euro. 
Mi pare comportamento anomalo e poco coerente. Poi è chiaro l’Amministrazione Comunale non  
ha avuto danni, anzi, direi che tutto sommato l’Amministrazione Comunale se l’è cavata bene. 
Il ricorso al TAR non è più andato avanti perché la ditta che lo aveva proposto ha  assunto il  
servizio.  Quella  che  aveva  vinto  originariamente  e  che  non  era  all’altezza  si  è  ritirata  
autonomamente, in più ha pagato una penale. Devo ammettere che l'iter descritto di gestione della  
gara da parte degli uffici suscita qualche perplessità e stupore. 

SINDACO CASTELLO

Scusa, gestione della gara da parte dell’ufficio? In che senso?

CONSIGLIERE TORBAZZI

Quello  che  trovo   estremamente  anomalo  è  il  comportamento  delle  ditte  all’interno  del  
procedimento di gara. É anomalo che una ditta partecipi ad una gara, offra un ribasso notevole e  
si  accorga poi,  quando occorre attivare  il  servizio,  che non ha i  mezzi  previsti  dal  capitolato  
speciale d'appalto. 

SINDACO CASTELLO

E' anomalo quindi il comportamento delle ditte, non la gestione della gara. La gara non presenta  
anomalie. Anomalo è piuttosto  il comportamento di quella ditta  che aveva vinto e poi si è ritirata.  
E gli uffici, seguendo il capitolato, hanno chiesto che il servizio fosse svolto con i mezzi previsti e  
non avendo avuto assicurazioni al riguardo hanno attivato la normale procedura.   

VICE SINDACO VIRANO

Volevo dire a Torbazzi che questa gara, che con gli uffici abbiamo vissuto intensamente gli ultimi  
giorni  dell’anno,  proprio  tra  Natale  e  Capodanno,  è  stata  una  gara  che  ci  lasciava  grandi  
perplessità.  La ditta Giachino, in prossimità dell'inizio del sevizio non forniva assicurazioni di  
mettere a disposizione il mezzo che pure aveva affermato di poter avere. 
Una sensazione commerciale che abbiamo avuto è che la ditta Giachino, che tu hai ricordato è una  
ditta di dimensioni venti volte tanto la Ghime, probabilmente è stata disturbata nei suoi settori  



dalla Ghime, e quindi ha fatto un’offerta più bassa per aggiudicarsi il servizio.
Nel frattempo avrebbe acquistato il mezzo richiesto, dotato dei particolari requisiti tecnici richiesti.
Questo mezzo arrivava dalla Turchia, bisognava sdoganarlo, e trasportarlo in sede; e poi è venuto  
fuori che, in realtà, in due avevano acquistato lo stesso mezzo.
Detto questo, il ricorso al TAR invece è stato presentato dalla ditta Ghi.me per poter manifestare la  
sua opposizione ad una gara, che invece era stata fatta correttamente. 
Ma tant’è che non ci credeva molto neanche lei,  perché non l’ha neanche iscritto a ruolo; ha  
aspettato a vedere le cose come andavano, come si evolvevano.
Il Comune ha  dovuto incaricare  un legale perché potesse fornire una consulenza sulla esattezza  
del comportamento e dei documenti che venivano emessi nei confronti dell'una e dell'altra impresa.  
Perché  da una parte dovevamo essere pronti a scorrere  la graduatoria, dall’altra, se arrivava il  
documento che aspettavamo riguardante il mezzo richiesto,   partiva la ditta Giachino. 
E’ stata  una vicenda un po’ rocambolesca, alla fine però credo che sia andata in porto con l’aiuto  
degli  uffici,  che tanto si  sono  impegnati   in questa gara.  Adesso il  servizio sta  funzionando,  
l'impresa Giachino si  è  ritirata,  ha pagato la penale senza battere ciglio,  ma non nego che il  
risultato raggiunto  è stato molto impegnativo. 

INTERROGAZIONE N.14 AD OGGETTO “SOFT AIR” 
CONSIGLIERE TORBAZZI
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:
“In seguito a segnalazione di cittadini recatesi in passeggiata nella mattina di domenica 3 febbraio 
2013 in Regione Castellazzo, circa la presenza di un gruppo di persone dedite alla pratica del Soft 
Air  (  il  Soft  Air  o  tiro  tattico  sportivo  è  un’attività  ludico-ricreativa  di  squadra,  basata  sulla 
simulazione di tattiche militari) ivi giunti con le loro auto, nonostante la presenza di una sbarra 
limitante l’accesso, bloccata con lucchetto. 

I  sottoscritti  Consiglieri  Comunali  di  Pianezza  E’  il  Centrosinistra  interpellano  il  Sindaco  per 
conoscere:

• Quale delibera di Giunta Comunale abbia concesso l’autorizzazione a tale gruppo. 

• Quali  motivazioni  abbiano  indotto  l’Amministrazione  Comunale  a  concedere  tale  area 
frequentata  da  comuni  cittadini  a  piedi,  o  ciclo  muniti  (essendo  attraversata  dalla  pista 
ciclabile).

• Se  non si  ritenga  opportuno  individuare  area  più  idonea  in  zone  lontane  dalla  comune 
frequentazione dei cittadini, ferma restando la nostra contrarietà all’esercizio di tale attività. 
Per tutto quanto esposto, si richiede risposta scritta”. 

SINDACO CASTELLO

Sul tema c'è solo una risposta risposta scritta che dice no alla concessione dell'area. Per il resto  
non c’è nessuna delibera  o altro provvedimento.  Non c’è stata nessuna autorizzazione da parte  
della Giunta, ma lo si presuppone dal fatto che non ci sono delibere . 
É  vero  che  era  pervenuta  una  richiesta  di  avere  la  disponibilità  di  alcune  aree,  limitrofe  al  
cimitero,  per  poter  fare  questo  tipo  di  attività  sportiva,  ma  l'amministrazione  aveva  risposto  
negativamente. Non sappiamo se quelli  oggetto della segnalazione gli stessi che ci hanno fatto la  
richiesta.



Quello che è successo l’abbiamo saputo con la vostra interrogazione che ci ha permesso di attivare  
le GEV e la polizia municipale.

ASSESSORE ROMEO 

Confermo che un’associazione regolarmente iscritta aveva fatto richiesta ma, come ha precisato il  
Sindaco, non abbiamo approvato  nessuna delibera per negare il permesso.
Devo dire che  prima di Natale mi era stato segnalato  la presenza di persone che facevano tale  
tipo di  attività, e ho interpellato gli stessi ragazzi che avevano chiesto la predetta richiesta di  
autorizzazione   per  sapere  se  erano  loro  ad  esercitarsi  nel  soft  air  nelle  zone  del  territorio  
comunale e ho ricevuto risposta negativa.  
Invito chiunque sia a conoscenza o veda gruppi dediti a tali attività di presentare una segnalazione  
al Comando di Polizia Municipale. Concludo ribadendo che al momento non è nostra intenzione  
approvare una delibera di indirizzo per consentire l'attività di soft air tanto meno in quella zona  
del territorio. 

CONSIGLIERE AIRES

Ricordo che una richiesta similare era già stata fatta nella precedente Amministrazione quando  
ero Assessore allo Sport. Anche allora l'Amministrazione aveva negato ogni autorizzazione  non  
approvando l’esercizio di questa attività.
Rimane, tuttavia, una perplessità. All’ingresso della strada che da Viale del Cimitero scende verso  
la  pista  ciclabile  c’è  una  sbarra,  chiusa  con  un  lucchetto,  al  di  là  della  quale  sono  state  
parcheggiate  le auto di questi signori.  Diventa difficile immaginare che tali auto siano riuscite ad  
oltrepassare  la  sbarra  senza  il  consenso di  qualcuno.  Bisognerebbe  spiegare   come potevano  
esserci macchine parcheggiate, con le sbarre chiuse col lucchetto, chi ha potuto dare le chiavi per  
aprire la sbarra. 

ASSESSORE ROMEO 

Non so chi possa avere le  chiavi del lucchetto, mi riservo di chiedere informazioni presso  i nostri  
uffici;  rimane fermo, tuttavia,   che nessuno di noi ha avvalorato tali  attività.  Per  poterlo fare  
occorrono deliberazioni e queste non sono state adottate.  

INTERROGAZIONE N.15 AD OGGETTO “POLITICHE DEL LAVORO” 
CONSIGLIERE TORBAZZI
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:
“Abbiamo  appreso  che  l’Amministrazione  era  stata  convocata  ad  un  Tavolo  sulla  crisi 
occupazionale della Ditta Magnetto Wheels il giorno 30 gennaio presso il Comune di Rivoli. 

Purtroppo ci risulta che né il Sindaco né l’Assessore competente erano presenti alla riunione. 

I  sottoscritti  Consiglieri  Comunali  di  Pianezza  E’  il  Centrosinistra  interpellano  il  Sindaco  e 
l’Assessore di competenza per sapere:

• il motivo per cui l’Amministrazione di Pianezza non era presente; 

• quante sono le aziende del territorio, aventi delle vertenze occupazionali in corso; 

• quale ruolo attivo può svolgere l’Amministrazione in queste vertenze;



• l’Amministrazione  intende  rinnovare  il  servizio  Infolavoro,  e  se  vista  la  criticità  del 
momento, intende potenziarlo;

• nell’ultimo Consiglio si accennava ad un progetto di ricollocazione mediante dei tirocini, 
quanti di questi progetti sono iniziati“.

Premetto che, ad integrazione di quanto sopra indicato, la comunicazione di questa riunione era  
stata  mandata  a  tutti  i  Comuni  della  zona,  proprio  perché  questa  ditta  non  è  sul  territorio  
pianezzese. Tuttavia  ci possono essere delle ricadute occupazionali sia per eventuali residenti in  
Pianezza che lavorano presso tale impresa sia per altre imprese del territorio.
La ditta  Magnetto  Wheels  ha  presentato   delle  proposte  economiche  per  la  ricollocazione  del  
proprio  personale  in  altre  aziende,  e  si  è  ritenuto  che  fosse  importante  la  presenza  
dell'Amministrazione al fine di avere  quadro completo con possibilità di intervenire su un tema  
così importante e drammatico, qual è quello del lavoro nell'attuale contingenza storica. 
  
ASSESSORE ROMEO

Sarei andato volentieri a questa riunione ma  confermo che non è arrivata nessuna mail di invito,  
nessun fax. Abbiamo fatto controllare e ricontrollare dai nostri uffici, ma non risulta pervenuto  
nessun invito; e quindi, non sapendolo, non potevamo partecipare né io e né il Sindaco. 
Abbiamo chiesto conferma anche  al Sindaco di Rivoli,   incontrato proprio oggi pomeriggio per  
altri motivi, e anche lui  ha confermato che  nessun invito è stato inviato e l’ho pregato di avvisare  
il Comune qualora fossero in programma  altre riunioni o altre attività riguardanti questa azienda  
al fine di poter fattivamente partecipare.  
Con riguardo al  secondo punto, l’unica azienda che si è interfacciata con noi è la Valeo, che  
aveva  delle problematiche di richiesta di cassa in deroga. Quello che il Comune ha fatto è stato di  
richiedere alla Regione Piemonte, Assessorato al Lavoro, di farsi  parte diligente verso il Ministro.  
Preciso che il  Comune non ha grandi possibilità  e competenza in materia.  É  il  Ministero del  
Lavoro  che  deve  occuparsi  di  queste  vertenze  occupazionali,  il  Comune  non  ha   i  mezzi  per  
contrastarle, può solo  sostenere ed  aiutare i lavoratori nella protesta. 
Per quanto riguarda il servizio Infolavoro, che al momento è sospeso, noi pensiamo ovviamente di  
mantenerlo  e  potenziarlo;   stiamo  valutando  insieme  all’Assessore  al  bilancio   le  risorse  
economiche da destinare,  perché  riteniamo che sia un servizio molto importante e che presto  
dovrà essere riattivato, e – se possibile – potenziato rispetto a prima.
Relativamente ai tirocini, qualche giorno fa ho anche partecipato alla Commissione Servizi alla  
Persona,  dove  ho  avuto  modo  di  spiegare  che  insieme  al  Patto  Territoriale  e  al  Centro  per  
l’Impiego stiamo cercando di realizzare questo progetto  attivando dei tirocini presso le nostre  
aziende.
Quello che abbiamo fatto già prima di Natale è inviare una lettera, invitando le aziende a dare la  
propria disponibilità per eventuali tirocini con i nostri giovani. Il Comune destinerà quelle poche  
risorse a disposizione, circa 16.000 euro, cercando di agire con concretezza e particolare celerità. 

CONSIGLIERE FASSINO

Il tema del lavoro è uno dei più drammatici del momento.  Credo che quando uno perde il lavoro  
non sia tanto legato all’azienda e la sua preoccupazione maggiore sia quella di trovare un altro  
lavoro per  poter mantenere la famiglia, per poter mantenere il suo proprio stile di vita.
E’ vero che un Comune non  ha grandi mezzi per poter intervenire  ma deve preservare quei servizi  
che possono aiutare  l'incontro tra domanda ed offerta. Per questo sono convinto  dell'importanza e  
della necessità di potenziare   il  servizio Infolavoro.  In effetti  è forse uno dei pochi strumenti  



attraverso cui un Comune può fare una sorta di sinergia di rete con chi perde il lavoro.
Per chi perde il lavoro o comunque è in una situazione di difficoltà, è essenziale potersi rivolgersi  
ad una struttura che in  qualche modo lo  accolga,  gli  faccia  capire come può affrontare tale  
situazione. 
Sospendere il servizio comporta delle criticità, perché chi vive il problema della mancanza o della  
perdita di lavoro non ha tempo per aspettare, per cui è necessario che lo stesso venga riattivato il  
prima possibile.
La Magnetto  Wheels,  secondo  quanto  mi  è  stato  riferito,  ha  fatto  anche  delle  proposte  molto  
interessanti, dichiarando la propria disponibilità a contribuire all’assunzione del personale.
O meglio, dovendo ridurre il proprio personale, si sarebbe impegnata a dare dei soldi a quelle  
aziende che si propongono di riassorbirlo  e per cifre anche abbastanza importanti.
Riguardo  ai  tirocini  credo  che  l’aspetto  più  importante  sia  quello   di  mettere  in  contatto  la  
domanda con l’offerta, di agevolare e facilitare l’incontro fra chi cerca  lavoro e chi effettivamente  
ha ancora possibilità di offrirlo. 

SINDACO CASTELLO

L’attività che  abbiamo svolto in questi  due anni a favore delle politiche del lavoro è andata oltre  
il ruolo e i compiti  assegnati  al  servizio di Infolavoro, anche grazie all'apporto e all'impegno  
dell’Assessore Romeo e dell’Assessore Bracco.
Preciso che il servizio di Infolavoro è garantito a prescindere dal soggetto che effettivamente lo  
gestisce. 
Noi per primi  abbiamo un nostro archivio, con  più di 350 curriculum di persone che giornalmente  
si   presentano;  e  siamo noi  i  primi  a  spedire  tali  curriculum alle  aziende presenti  sul  nostro  
territorio  nell'intento di consentire l'incontro tra domanda ed offerta di lavoro. Questo dimostra la  
grande sensibilità dell'amministrazione nei confronti del problema lavoro. E devo dire che siamo  
contenti dell’attività che abbiamo svolto. E’ chiaro che non  è il Comune che può offrire lavoro;  
possiamo dare un aiuto, dare dei sostegni, ma non offrire posti di lavoro.  
Ma sicuramente c'è l’impegno e l’attività nel proporre, nel ricercare occasioni all’interno delle  
aziende presenti sul nostro Comune. E lo dimostra il fatto della disponibilità che abbiamo avuto da  
parte di queste aziende ad attivare una serie di  stage.
E se questi stage non sono stati ancora avviati ciò è dovuto ad un mero problema di carattere  
burocratico, perché le aziende hanno già dichiarato la loro disponibilità, hanno già avuto degli  
incontri  con  i  ragazzi,  hanno  avuto  una  serie  di  contatti.  Fino  a  stamattina  era  presente  
Ballacchino per capire,  perché c’era una necessità,  un’immediatezza per alcune aziende di far  
inserire questi ragazzi e di farli partire. 
Quindi se questa attività non è ancora partita, è dovuto esclusivamente ad alcune problematiche di  
tipo burocratico con il Centro per l’Impiego per trovare la formula più giusta, più esauriente di  
inquadramento dei ragazzi. Ad es. alcune norme di legge prevedono che ci possa esserci un solo  
stage per azienda anche se noi  avremmo la possibilità di inserire due o tre persone per ogni  
azienda.

ASSESSORE ROMEO

Con gli stage non abbiamo la pretesa di aver risolto il problema lavoro.  Tutte queste attività  
ovviamente non sono dei veri e propri lavori, sono dei sostegni alla disoccupazione; anche quello  
che sta facendo il Patto Territoriale, i Praticò, i buoni San Paolo, sono tutte azioni di sostegno  



volte alla mitigazione del problema.  
E’  chiaro che quello che noi  cerchiamo di fare è di  mettere in  collegamento  le  aziende con i  
curriculum; pur non essendo nostro compito, non essendo ufficio di collocamento, cerchiamo di  
fare  tutto  il  possibile  per  contribuire  a  dare  prospettive  di  occupazione  per  giovani  e  per  
disoccupati. 

CONSIGLIERE FASSINO

I tirocini sono finalizzati all’assunzione, o terminati i sei mesi l’azienda decide come muoversi?

SINDACO CASTELLO

Sono finalizzati all’assunzione.

ASSESSORE ROMEO

E’ quello che ci auguriamo. Ovviamente sono dei tirocini che servono per avvicinare al mondo del  
lavoro i giovani, l'inserimento definitivo nell'azienda è quello che poi ci auguriamo. 

INTERROGAZIONE  N.16   AD  OGGETTO  “INTERRUZIONE  SERVIZIO  ACQUE 
POTABILI IN RETE” 
CONSIGLIERE TORBAZZI
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Alcuni  genitori  ci  hanno  segnalato  che  il  giorno  10.1.2013  presso  l’Istituto  Scolastico 
Comprensivo Statale di Via Cesare Pavese, poiché dai rubinetti sgorgava acqua di colore marrone, è 
stato comunicato di non bere tale acqua.

Con lettere successive al dirigente scolastico,  Professor Tripicchio, l’Amministrazione Comunale 
comunicava che avrebbe provveduto a fornire la scuola di acqua minerale in bottiglia, per coprire il 
fabbisogno di  acqua potabile  per  i  giorni  10 e  11  gennaio  2013,  garantendo  il  ripristino  della 
fornitura di acqua potabile in rete per il 14 gennaio 2013.

I sottoscritti Consiglieri Comunali del Gruppo Pianezza E’ il Centrosinistra interpellano il Sindaco e 
l’Assessore competente per sapere:

• I motivi tecnici del guasto che ha determinato l’interruzione del servizio di acqua potabile in 
rete per un così lungo periodo. 

• Se questo disguido ha creato problemi ai  bambini  e al  normale svolgimento dell’attività 
scolastica. 

• Se l’Assessore competente,  al  fine  di  tranquillizzare  i  genitori  abbia  ritenuto  opportuno 
svolgere  un’assemblea  all’interno  della  scuola  con i  tecnici  della  SMAT per  spiegare  i 
motivi del guasto, affinché questo spiacevole episodio non vada ad inficiare la convinzione 
da  parte  degli  utenti  della  necessità  di  utilizzare  l’acqua  potabile  in  rete,  che  è  buona, 
controllata e quindi sicura”. 

ASSESSORE ROMEO

Voglio subito specificare che non vi  è stato nessun guasto; come tutte le cose che per fortuna  
finiscono bene, a volte si vedono delle cose che non sono poi quello che sono.



Nel senso che a quanto pare era un riflesso della piastrella, magari con la luce del sole, che faceva  
sembrare di colore marrone l'acqua. Questo me l’hanno detto ovviamente gli uffici perché io non  
sono andato di persona. Ma nel momento in cui c’è stata questa segnalazione l’ufficio, i funzionari  
dell’Ufficio Tecnico si sono recati sul posto e non hanno constatato nulla di particolare.
Per maggior sicurezza hanno chiamato la SMAT che ha controllato il contatore,  i filtri  e non è  
stata riscontrata nessuna anomalia, e  nessuna presenza di sostanze che potevano in qualche modo  
colorare l’acqua.
Io volendo essere sicuro e certo, visto che quando si tratta di bambini è sempre meglio essere sicuri  
al  100%,  ho  richiesto  le  analisi  dell’acqua.  Ecco  perché  è  stata  sospesa  la  somministrazione  
dell’acqua dai rubinetti, affinché arrivassero gli esiti di queste analisi; analisi che sono risultate  
ovviamente negative e quindi è stata riaperta l’acqua.
Se mi permettete ancora un minuto vi dico che anche l’altra mattina, non so se avete avuto notizia,  
la scuola Nino Costa è stata evacuata per qualche minuto  proprio perché all’esterno si sentiva un  
odore che si supponeva fosse del gas.  Si  pensava ad una perdita,  e allora c’è stato un po’ di  
allarmismo e il dirigente ha deciso di evacuare la scuola.
É  stata una buona prova di evacuazione per i bambini che si sono comportati bene, ma in realtà  
non vi era nessuna fuga di gas, per fortuna voglio dire; probabilmente era una macchina che aveva  
l’impianto a gas, e che magari tenendola accesa più del dovuto ha lasciato il caratteristico odore  
di gas che ha suscitato timori ed allarme.
Aggiungo che, quest’anno anche con la nuova organizzazione degli uffici,  abbiamo iniziato una  
serie di visite di controllo preventivo  presso tutte le scuole.
Questo ha consentito di accertare alla Nino Costa un rigonfiamento nel soffitto dei  bagni del  
secondo piano,  dovuto ad una perdita  di circa tre anni fa che pian pianino ha corroso il ferro  
dell’armatura. Si è provveduto prontamente a ripristinare il soffitto eliminando la situazione di  
pericolo.
Stiamo eseguendo veramente tanti interventi sulle scuole. Nella Manzoni si era avvertito  un cattivo  
odore. Abbiamo approfondito la questione e abbiamo scoperto che negli interrati le tubazioni, atte  
a  convogliare  l’acqua  degli  scarichi  della  cucina,  le  acque  bianche  e  le  acque  nere,  erano  
distaccate,  non erano ben staffate.  Abbiamo chiesto  l'intervento  di  un  Canal  Jet   e  risolto  il  
problema. Assicuro che stiamo cercando di esercitare al meglio la nostra attività di controllo e  
prevenzione per la sicurezza dei bambini e delle scuole. 

CONSIGLIERE TORBAZZI

Ringrazio l’Assessore per la risposta e per l’ampliamento delle informazioni che ci sono state date.  
Condivido la prudenza che l’Assessore ha utilizzato nel mantenere comunque  bloccato per due  
giorni l'approvvigionamento  dalla rete per fare le analisi doverose. Quello che spero abbia anche  
fatto, è tranquillizzare eventualmente i genitori. Perché quando noi abbiamo convinto i genitori  
all’utilizzo dell’acqua  di rete nelle mense scolastiche, è stato un compito molto difficile in quanto  
verso l’acqua che sgorga dal rubinetto ci sono ancora delle resistenze.

INTERROGAZIONE N.17  AD OGGETTO “AFFIDAMENTO STRUTTURA SPORTIVA 
COMUNALE, SITA IN REGIONE PARUCCO VIA BRIONE“
CONSIGLIERE TORBAZZI
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:



“In relazione all’esito della gara ufficiosa per l’affidamento della struttura sportiva comunale sita in 
Regione Parucco, Via Brione per la stagione sportiva 2011/2012, come da verbale di gara approvato 
con determina 371 del 7.9.2011, in seguito alla quale tale struttura veniva affidata al Lascaris, dai 
documenti a tutt’oggi in nostro possesso risulta non essere mai stata firmata la relativa convenzione 
tra la società stessa e il Comune di Pianezza.

Per quanto riguarda, invece, la stagione 2012/2013 non risulta addirittura essere stata espletata la 
gara di aggiudicazione per l’assegnazione in convenzione, per la gestione della suddetta struttura.

Tutto ciò premesso, i sottoscritti Consiglieri Comunali di Pianezza E’ il Centrosinistra interrogano il 
Sindaco e l’Assessore per conoscere:

• In base a quale accordo il Lascaris ha utilizzato e utilizza tuttora tale struttura, concedendola 
ulteriormente in fruizione al US Val Della Torre Calcio. 

• Le  motivazioni  di  tali  irregolarità,  configuranti  un  utilizzo  abusivo  di  un  patrimonio 
comunale”. 

ASSESSORE ROMEO

Prima leggo la risposta redatta dal responsabile del settore.
“In riferimento all’interrogazione di cui trattasi, si relaziona quanto segue.

Con  riferimento  alla  gestione  dell’impianto  di  cui  all’oggetto,  riferito  all’anno  2011/2012, 
successivamente all’aggiudicazione di cui alla determinazione 371 del 7.9.2011, non si è proceduto 
alla  necessaria  sottoscrizione  della  convenzione  approvata,  con  la  determinazione  n.  316  del 
18.7.2011,  configurandosi  quindi  una  gestione  dell’impianto  sulla  base  di  un  atto  unilaterale, 
costituito  dalla  determinazione di aggiudicazione e non sulla base dell’atto  negoziale  bilaterale, 
costituito dalla convenzione.

Visto che le utenze dell’impianto, a seguito della mancata sottoscrizione della convenzione, non 
sono state volturate a carico dell’aggiudicatario, e che era previsto da convenzione, il contributo del 
Comune del 50% dell’importo annuo delle stesse, si procederà a detrarre tale costo dal contributo, 
oggetto della convenzione per il prossimo triennio”. 

Quindi  per  quanto  riguarda  la  stagione  sportiva  in  corso,  i  lavori  della  Commissione  all’uopo 
nominata si sono chiusi il  25 ottobre 2012. Nel corso della prossima settimana si procederà ad 
adottare  la  determinazione  di  aggiudicazione  della  gestione  dell’impianto  sportivo,  e 
successivamente si sottoscriverà la relativa convenzione. Anche se tuttavia l’utilizzo dello stesso da 
parte dell’aggiudicataria, in via provvisoria, è avvenuto dall’inizio della stagione sportiva.

Il  ritardo  nella  conclusione  del  procedimento,  atto  di  natura  gestionale,  quindi  imputabile 
esclusivamente alla responsabilità dello scrivente, è dovuto a valutazioni circa la rispondenza del 
progetto di gestione presentata nell’offerta, rispetto a quanto previsto nella lettera di invito.

Nell’ambito della prima seduta della Commissione tenutasi  il  10 settembre 2012, il  progetto di 
manutenzione straordinaria della struttura con oneri a carico del concessionario è stato ritenuto non 
sufficiente.  Ed  è  stata  quindi  richiesta  un’integrazione  al  Lascaris;  successivamente  in  data  25 
ottobre  la  Commissione  ha  analizzato  l’integrazione  richiesta,  ha  ritenuto  congrua  la 
documentazione”.

Per questa seconda parte nel bando di gara, per un affidamento triennale, si prevedeva anche che  
l’affidatario facesse delle migliorie all’impianto. E quindi diciamo che il rallentamento dell’iter  
amministrativo è dovuto al fatto di aver chiesto ulteriori approfondimenti proprio sulle migliorie.

CONSIGLIERE AIRES



Ringrazio per i chiarimenti forniti dall’Assessore, ma più che altro dal funzionario responsabile  
che – permettetelo – onestamente si  è assunto la responsabilità  della  mancanza che c’è stata.  
Rimane tuttavia il fatto che non aver firmato la convenzione costituisce una irregolarità. 
E  di  conseguenza  c'è  stato  un  utilizzo  improprio  della  struttura.  Chiunque  avrebbe  potuto  
utilizzare il  campo di  Parucco, di  Via Brione,  così come lo sta utilizzando il  Lascaris,  perché  
effettivamente sulla carta non c’è scritto nulla. 

SINDACO CASTELLO

Non è firmata la convenzione, ma la gara è stata fatta, è stata aggiudicata.

CONSIGLIERE AIRES

Sì, certamente, questo per quanto riguarda il 2011 e il 2012, ma per  per il 2012/2013 mi pare che  
l'associazione  non ha risposto adeguatamente al bando. Io ho capito  che mancava un qualche  
cosa nei requisiti che erano stati richiesti alla società, che poi sono stati integrati successivamente.  
Però  l’aggiudicazione definitiva io non l’ho vista; mi pare non sia ancora stata fatta. Ne desumo  
che  attualmente la società sta utilizzando una struttura che ufficialmente non dovrebbe utilizzare 

ASSESSORE ROMEO

Partiamo da un punto fermo: per assegnare l’utilizzo di questa struttura sia per il 2011/2012, che  
per il 2013/15 c’è stato un bando. In entrambi i casi si è presentata una sola società, ma nel primo  
caso è stata anche fatta la determina di aggiudicazione;  nel secondo è in via di definizione la  
pratica.
Però  la  società  non   sta  utilizzando  la  struttura  sportiva  impropriamente  perché  la  stessa  è  
risultata  aggiudicataria  della gestione.  C’è stato invece un po’ di ritardo; può succedere nella  
definizione degli atti amministrativi, però  questo non ha comportato nessun tipo di danno per il  
Comune. 

CONSIGLIERE AIRES

Però ufficialmente – mi corregga Segretario –  questa struttura potrebbe essere utilizzata solo con  
una convenzione.  

SEGRETARIO GENERALE

Con l'aggiudicazione  la società ha dichiarato  di essere disponibile ad accettare le condizioni del  
bando. Le condizioni che poi saranno trasfuse nella convenzione. Però  ha ragione Lei: occorre  
che la convenzione venga stipulata.
Nella lettera il responsabile ha attestato di farlo al più presto, e quindi di regolarizzare finalmente  
la situazione. 

CONSIGLIERE AIRES

Appunto, era questo che volevo capire, e sentire, grazie.

INTERROGAZIONE  N.18   AD  OGGETTO  “INCARICO  VOLONTARIO  PER  IL 



SERVIZIO  DI  PROMOZIONE  E  DIFFUSIONE  DELL’ATTIVITÀ  ISTITUZIONALE 
DELL’ENTE“
CONSIGLIERE TORBAZZI
Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Avendo questa Amministrazione affidato per l’anno 2012, con rinnovo per l’anno 2013 l’incarico 
volontario per il servizio di promozione e diffusione dell’attività istituzionale dell’Ente al signor 
Giampaolo Guerrini, prevedendo per lo stesso il solo rimborso delle spese vive e di viaggio per lo 
svolgimento delle attività a favore del Comune,

i  sottoscritti  Consiglieri  Comunali  di  Pianezza  E’  il  Centrosinistra  interrogano  il  Sindaco  per 
conoscere:

• A quanto ammonta l’importo rimborsato allo stesso per l’anno 2012. Che cosa si intende per 
spese vive e l’elenco particolareggiato delle stesse per l’anno 2012. 

• Che  cosa  si  intenda  per  rimborso  spese  di  viaggio  e,  se  percepito,  a  quanto  ammonta 
l’importo e i criteri usati per conteggiarlo. 

• L’elenco delle attività effettivamente prodotte dallo stesso.

Per tutto quanto sopra esposto si richiede risposta scritta”.

SINDACO CASTELLO

“In riferimento all’interrogazione in oggetto, si relaziona quanto segue. L’incarico di volontario per 
il servizio di promozione e diffusione dell’attività istituzionale dell’Ente si configura come attività 
di volontariato a titolo gratuito,  per il quale è  previsto in analogia con la normativa sui tirocini 
formativi  e  di  orientamento,  esclusivamente  la  copertura  assicurativa  contro  gli  infortuni  e  la 
responsabilità civile verso terzi, e il rimborso spese a carico del Comune.

1) A quanto ammonta l’importo rimborsato allo stesso per l’anno 2012. Per l’anno 2012 sono stati 
rimborsati 221 euro per rimborso spese carburante, a seguito dell’utilizzo della propria autovettura.

2) Che cosa si intende per spese vive e l’elenco particolareggiato. Per spese vive si intendono le 
spese  sostenute  per  lo  svolgimento  del  servizio  per  cui  è  stato  incaricato;  ad  esempio,  ticket 
parcheggio, materiale eventualmente acquistato. Per queste tipologie di spese non è stato rimborsato 
nulla, salvo le spese di viaggio.

3) Che cosa si intende per rimborso spese di viaggio, e se percepito a quanto ammonta l' importo e i 
criteri usati per conteggiarlo. Per spese di viaggio si intendono le spese sostenute per il carburante, 
per l’uso del proprio mezzo di trasporto con la corresponsione di un’indennità chilometrica pari ad 
un quinto del costo della benzina per ogni chilometro percorso.

La liquidazione avviene sulla base di un rendiconto dettagliato dei chilometri percorsi con la propria 
autovettura, calcolati sulla mappa ACI, per i motivi di servizio. Le suddette spese per l’anno 2012 
ammontano  a 221 euro.

4) L’elenco delle attività effettivamente prodotte dallo stesso. Il signor Guerrini si occupa della 
stesura delle bozze degli articoli da pubblicare sulla rivista comunale, dei servizi fotografici per la 
suddetta  pubblicazione.  Mantiene  i  rapporti  con  la  ditta  che  cura  la  stampa  degli  stessi,  e 
periodicamente  incontra  i  referenti  delle  associazioni  del  territorio  per  raccogliere  notizie  da 
pubblicare”.

INTERROGAZIONE N.19  AD OGGETTO “SOSTEGNO ALLA LOCAZIONE 2012“
CONSIGLIERE TORBAZZI



Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

In relazione al contributo per il sostegno alla locazione per l’anno 2011, venuti a conoscenza dal 
giornale Luna Nuova del 5.2.2013, e confermato da cittadini interpellati in merito circa il notevole 
ritardo del pagamento dello stesso,

i  sottoscritti  Consiglieri  Comunali  di  Pianezza  E’  il  Centrosinistra  interpellano  l’Assessore 
competente per conoscere: le motivazioni di tale ritardo, dal momento che ci risulta che da parte 
della  Regione  Piemonte  per  la  quota  di  sua  competenza,  il  versamento  al  Comune  sia  stato 
effettuato nel mese di agosto 2012, contrariamente a quanto comunicato dal Sindaco al suddetto 
giornale: …..(I soldi sono arrivati solo ora).

Quando sia previsto l’accredito agli aventi diritto.

Quante siano le persone a cui spetta tale contributo e l’importo totale suddiviso per quota a carico 
della Regione Piemonte, e a carico del Comune di Pianezza”. 

ASSESSORE BRACCO

“Con riferimento all’interpellanza di cui trattasi, si relaziona quanto segue.

I fondi regionali per il sostegno alla locazione, anno 2011, quantificati in 33.121,83, sono pervenuti 
all’Ente in data 23 luglio 2012”. 

“Con determinazione n. 303 del 28 settembre 2012 si è proceduto:

1)ad approvare l’elenco delle 37 istanze ammissibili al contributo, parimenti ad approvare l’elenco 
delle 15 istanze ritenute inammissibili  ai  sensi dell’art.  11 della legge 431 del ’98 ed infine ad 
impegnare l’importo complessivo pari a 39.595,83, di cui 33.121,83 di contributo regionale e  6.474 
di quota di finanziamento comunale,  precisando che l’importo del contributo regionale è pari  a 
39,34562% dell’effettivo fabbisogno e la quota di coofinanziamento comunale è pari al 7,69 del 
fabbisogno complessivo riscontrato.

Con nota datata 14 novembre sono state indirizzate ai relativi beneficiari le lettere per acquisire i 
dati per l’accredito sul conto corrente bancario, fissando come scadenza il 26 novembre. Nel caso di 
mancata comunicazione entro tale data sarebbe stato disposto il versamento in contanti.

Con provvedimento 17 dicembre 2012 è stata disposta la liquidazione dei contributi di cui trattasi,  
precisando quanto segue:

Per i pagamenti con bonifico bancario, i mandati di pagamento sono stati emessi in data 30 gennaio 
con valuta 6 febbraio sul conto corrente dei beneficiari.

Per i pagamenti in contanti di importo inferiore a 1.000 euro, i mandati sono stati emessi in data 7 
febbraio; sono quindi in corso di pagamento e dipende da quando i beneficiari li andranno a ritirare.  
In data 11 febbraio sono partite le lettere per comunicare il relativo pagamento.

Per il pagamento invece in contanti di importo superiore ai 1.000 euro i casi sono sei; visto che è 
obbligatorio per tali casi il bonifico per le norme sulla tracciabilità, tra il 7 e l’8 febbraio sono stati  
acquisiti i dati per il codice IBAN per cinque di essi.

Per il sesto beneficiario si provvederà con assegno circolare, da depositarsi quindi su libretto di 
risparmio in quanto non ha un conto corrente bancario.

La gestione dell’erogazione dei suddetti contributi è stata condizionata da problematiche connesse 
principalmente alla disponibilità di cassa, al reperimento degli estremi per l’accredito bancario e 
alle norme sulla tracciabilità dei pagamenti”.

Qualcuno ha pensato che  chiedendogli l’IBAN, gli avremmo mandato un accertamento fiscale a  
casa e si è creata una certa diffidenza!



CONSIGLIERE FASSINO

Dal 23 luglio all’11 febbraio sono trascorsi sei mesi per accreditare questo contributo, e il motivo  
del ritardo lo si individua in una indisponibilità di cassa.
ASSESSORE BRACCO

No, prima di tutto abbiamo dovuto reperire tutti i codici IBAN per poter effettuare gli accrediti.
CONSIGLIERE FASSINO

Va bene, va bene, ma visto il momento particolarmente difficile vi invito, per il futuro, a ridurre i  
tempi. 
SINDACO CASTELLO

Pur volendolo, purtroppo ci sono stati una serie di inconvenienti nati proprio dalla tracciabilità dei  
pagamenti; il massimo che si poteva fare era pagare  i contributi per il sostegno alla locazione  
prima di Natale, ma a fine anno ci si scontra con il  problema di disponibilità di cassa. E quindi i  
tempi si sono allungati sino a metà di gennaio, quando sono stati emessi  i mandati di pagamento.

MOVIMENTO 5STELLE – BeppeGrillo.it -

INTERROGAZIONE  N.20   AD  OGGETTO  “SGOMBERO  NEVE  E  SPARGIMENTO 
SALE” 
CONSIGLIERE PERINO

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Visti i gravi disagi e danni subiti dai pianezzesi nella nevicata del 14 dicembre 2012, 

il sottoscritto Consigliere Mario Perino, Capogruppo del Movimento 5 Stelle 

interpella il Sindaco e l’Assessore di competenza 

per sapere quali sono le cause dell’accaduto, a chi bisogna attribuire le responsabilità e quali misure 
sono state prese per evitare che si ripeta una situazione simile”.

SINDACO CASTELLO

Il  servizio  di  sgombero neve,   nell’ultimo anno,  ha funzionato  sempre abbastanza bene.  Il  14  
dicembre c’è stata una valutazione che  si è rivelata in seguito errata,  fatta dagli uffici e dalla ditta  
che  è  preposta  allo  svolgimento  del  servizio  di  sgombero  neve.   C’era  stato,  infatti,  un  
abbassamento  repentino  della  temperatura,  non  prevedibile,  che  ha  fatto  ghiacciare  i  pochi  
centimetri di neve caduta. 
É stato il  ghiaccio che  ha causato una serie di disservizi  e disguidi  legati  ad un fattore non  
valutato nella organizzazione del servizio.  

ASSESSORE SCAFIDI

Come  ha appena finito di illustrare  il Sindaco, il servizio di sgombero neve è stato sempre  svolto  
con  efficienza.  Tutte  le  volte  che  i  media  informavano  di  possibili  nevicate  mi  sono  sempre  
preoccupato  di allertare gli uffici e di monitorare lo svolgimento del servizio.
L’organizzazione è sempre pronta, perché oltre alla Ditta Brero Fabrizio e alla Ditta Fassino,  



abbiamo un aiuto dagli alpini, e dall’associazione carabinieri.
Quel mattino qualcosa non ha funzionato ahimé, però sono cosciente di quello che è successo ed in  
parte me ne posso prendere  le colpe; mi preme tuttavia precisare che non c’è stato nessuno che si  
sia addormentato sul problema. Purtroppo c’è stata un’incomprensione e una sottovalutazione di  
un fenomeno connesso alla nevicata ma tutti erano stati avvisati. 
Così gli alpini  che hanno il compito di pulire la scalinata di Piazza Cavour e Via al Borgo, Piazza  
Vittorio,  la  scalinata  in  Via  Borgo  e  Via  Lascaris,scalinata  Via  Parrocchia,  marciapiedi  e  
camminamenti in Piazza Santi Pietro e Paolo, Via Caduti e Via Gramsci, centro storico.
La ditta Brero Fabrizio che cura l'ingresso cimitero comunale e viali interno del cimitero; percorsi  
interni e marciapiedi limitrofi di tutte le scuole nei giorni di apertura. Gli ingressi e camminamenti  
limitrofi all’ASL o alla Posta, marciapiedi Piazza Leumann e zone circostanti, rampa parcheggio  
interrato Piazza Papa Giovanni Paolo II.
La ditta Fassino che svolge il servizio in tutte le strade del territorio, secondo quanto previsto dal  
capitolato d’appalto. Quando le condizioni meteo lo richiedono, è a giudizio della ditta intervenire  
immediatamente  contattando  telefonicamente  tutte  le  persone  comunque  coinvolte  nello  
svolgimento del servizio. 
Io credo che il servizio possa contare su un’organizzazione  strutturata; purtroppo c’è stata una  
incomprensione non avendo valutato il brusco abbassamento della temperatura con conseguente  
gelata. Ne abbiamo preso atto, abbiamo avuto un disagio tutti insieme. 

CONSIGLIERE PENSATO

A  quanto  riferito  dall’Assessore  vorrei  aggiungere  una  precisazione  e  cioè  che  è   giusto  
riconoscere le proprie responsabilità   ma va anche ricordato che quella mattina è successa una  
cosa assolutamente eccezionale ed insolita.
Sono caduti due centimetri di neve,  e con due centimetri di neve il  capitolato non prevede  che i  
mezzi  si debbano muovere. Poi di colpo nel giro di mezz’ora si è abbassata la temperatura di tre,  
quattro gradi, facendo sì che lo stato di neve  si trasformasse  in  ghiaccio.
E’ per questo che sono nate le criticità di viabilità e di scorrimento dei veicoli sulle strade. 
Io ci tengo a ribadire la eccezionalità del fenomeno perché sono andato sulle strade, e di colpo ho  
visto  che  c’era  una criticità  che   derivava  non dalla  neve,  perché   erano caduti  appena due  
centimetri, non cinque o dieci ma dal ghiaccio.
Quindi io ritengo che, oltre alle motivazioni addotte dall’Assessore, ci sia stato un fatto che io  
definisco  una casualità della situazione metereologica e che non mi è mai capitato di vedere.
Un abbassamento  di  gradazione  nel  giro  di  mezz’ora  che  ha  fatto  gelare  tutto;  un  fenomeno  
eccezionale anche perché non erano le tre o le due di notte, ma erano le cinque, cinque e mezza di  
mattina e io ero sulle strade.  

CONSIGLIERE FASSINO 

Ho apprezzato l’intervento dell’Assessore Scafidi perché secondo me ha fatto un’analisi corretta.  
“E’ successo qualcosa, non andiamo a cercare le responsabilità oltre un certo livello.”
Per  meglio  capire  il  funzionamento  del  servizio,   chiedo  di  sapere   a  chi  spetta  prendere  la  
decisione, in caso di nevicata, di far partire i mezzi sgombraneve.  
Sulle osservazioni   del Capogruppo Pensato veramente mi cascano le braccia, perché definire  
’casualità’ quanto accaduto è veramente troppo. 



Anch’io quella mattina ero sulle strade. Sono uscito alle sette e mezza  per andare al lavoro e non  
sono riuscito a spiegare come mai a Pianezza non si poteva circolare e  dal confine con Collegno,  
le strade erano meravigliose. Non sembrava che fosse neanche nevicato.
Allora,  qualcuno  deve  spiegare  perché  a  Pianezza  non  si  riusciva  a  camminare   e  invece,  
miracolosamente,  a Collegno tutto  ha funzionato. Probabilmente  a Pianezza abbiamo avuto una  
tromba di freddo! 

C  ONSIGLIERE AIRES  

Lo  spartineve  non doveva partire,  perché parte  se  la  neve raggiunge uno spessore di  cinque  
centimetri  ma lo spandi sale poteva partire!

CONSIGLIERE PENSATO

Io sono una persona che di certo non disdegno di riconoscere delle colpe quando ci sono. Ma tengo  
a precisare che quella mattina nessuna colpa può essere riconosciuta all’Assessore o all’impresa o  
all' ufficio.

CONSIGLIERE PERINO

Ringrazio prima di tutto l’Assessore Scafidi perché è stato molto preciso nel descrivere ed indicare  
le operazioni di competenza delle imprese ed associazioni in occasione di precipitazioni nevose.  E  
ringrazio anche il  consigliere Pensato perché mi ha fatto  capire che sarebbe ora di  andare a  
rivedere quelle convenzioni, quei capitolati, perché c’è qualcosa che non quadra come la storia dei  
due centimetri che impedisce all'impresa di attivarsi con il mezzo   spartineve. 
Vorrei leggere  una lettera di una cittadina di denuncia dei disguidi verificatisi. Perchè c’è anche  
chi  ha  avuto  incidenti,  volevano  addirittura  fare  una  class  action   contro  il  Comune,  perché  
comunque non si sono mai verificati così tanti incidenti come quella mattina. 
Poi io non voglio fare il processo a nessuno; oltretutto ho apprezzato l’intervento di Scafidi che ha  
spiegato perfettamente la situazione e i problemi connessi alla nevicata del 14 dicembre 2012. Io  
non credo alla storiella del micro-clima di Pianezza e che varcato il  confine il tempo cambia;  
nessun  altro  Comune  ha  avuto  i  problemi   che  abbiano  registrato  a  Pianezza  e  questo  deve  
insegnarci a  fare prevenzione. 

SINDACO CASTELLO

Venaria era nelle stesse condizioni e anche Torino, a Collegno avevano sparso tanto sale prima.  
Anche Pianezza non risparmia in sale e vorrei mostrare le fatture per evidenziare quanto costa il  
servizio.

CONSIGLIERE ALTEA

Il 14 di dicembre avevamo una riunione dei Capigruppo in Comune,  e quella mattina sono andato  
prima  a  Torino,  e  poi  sono  tornato  indietro  e  quindi  ho  attraversato  Pianezza,  Collegno,  
Grugliasco, Torino.
Come avevo già detto in sede di riunione, quella mattina l’unico Paese con le strade sporche era  
Pianezza. Il primo comunque ad accennare del problema è stato il Vice Sindaco, è stato lui a dirci  
qualcosa in ordine al brusco abbassamento delle temperature. 



Io  ho  dubitato  della  spiegazione  e  ho  avuto  anche  una  piccola  e  pacifica  discussione   con  
l'assessore Scafidi. 
Condivido  l'impostazione  dell’Assessore,  che  in  qualche  modo  ha  fatto  un’assunzione  di  
responsabilità perché qualcosa non ha funzionato; senza il volere di nessuno ma qualcosa non ha  
funzionato. Può succedere a tutti. Tutti quanti possiamo sbagliare o fare una valutazione errata;  
quindi è giusto che quando uno si rende conto che qualcosa non ha funzionato, poi prenda i dovuti  
provvedimenti.
Mentre non condivido la posizione del Consigliere Pensato per il  quale  quella mattina non è  
successo nulla, perché così non è stato. Non è stato nulla di particolarmente grave: incidenti di  
poco conto e la gente che non riusciva ad uscire dal Paese, ci ha impiegato più tempo. Non è  
successo  nulla  di  grave  ma  qualcosa  è  successo;  negare  questo,  dire  o  affermare  che  non  è  
successo nulla secondo me è fuorviante.

ASSESSORE SCAFIDI

Non mi piace puntare il  dito contro qualcuno: qualcosa non ha funzionato e può essere l’uno,  
l’altro o l’altro ancora ad essere ritenuto il solo responsabile.   Le colpe sono di tutti  e ce le  
teniamo.
Per quanto riguarda Collegno avete pienamente ragione, e assunte le opportune informazioni  pare  
che Collegno addirittura distribuisca il sale per le strade, accompagnato con una piccola doccia di  
acqua che permette lo scioglimento quasi immediato del sale assicurando l'efficacia dell'intervento.  



Del che si è redatto il presente verbale.

IL PRESIDENTE
 F.to  Dr. CASTELLO Antonio

              IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  D.ssa  BONITO Michelina

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
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